
 

 

 

DOCUMENTO DI OFFERTA  PUBBLICA DI SCAMBIO VOLONTARIA  

ai sensi dell'articolo 102 del decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998 avente ad oggetto le seguenti 

POLIZZE INDEX LINKED   
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31.03.2012» -«AzionePiù 31.12.2013» (le Altre  Polizze e, congiuntamente alla Polizza 2009, le Polizze) 
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CASSA DI RISPARMIO DI PARMA E PIACENZA S.p.A.  
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titolari delle Polizze Index Linked di scambiare ciascuna serie di Polizze Index Linked - sulla base del rapporto di 

scambio che sarà determinato secondo quanto indicato nel Capitolo E del presente Documento di Offerta  ï con una 

serie di titoli di debito senior di tipo Zero Coupon da emettersi da Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza S.p.A. (le 

Nuove Obbligazioni), nonché un eventuale conguaglio in denaro, così come illustrato nel presente Documento di 

Offerta. 

PERIODO DI ADESIONE 

Il Periodo di Adesione per la Polizza 2009, concordato con la CONSOB, avrà inizio alle ore 8:00 del giorno 23 

novembre 2009 e si concluderà alle ore 13:30 del giorno 3 dicembre 2009. 

Il Periodo di Adesione per le Altre Polizze, concordato con la CONSOB, avrà inizio alle ore 8:00 del giorno 23 

novembre 2009 e si concluderà alle ore 13:30 del giorno 28 dicembre 2009. 

BANCA INCARICATA DELLA RACCOLTA DELLE ADESIONI  

CASSA DI RISPARMIO DI PARMA E PIACENZA S.p.A.  

CONSULENTE LEGALE DELL'OFFERENTE  
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Studio Legale Associato 
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L'approvazione del presente Documento di Offerta comunicata con nota n. 9097413 del 19 novembre 2009 non comporta 

alcun giudizio della CONSOB sull'opportunità dell'adesione e sul merito dei dati e delle notizie in esso contenute 
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DEFINIZIONI  

Aderente o Aderenti I soggetti che aderiscono all'OPS, ossia, (i) ove 

applicabile, il Contraente ed il Beneficiario 

Irrevocabile; e (ii) in ogni altra ipotesi, il 

Contraente.  

Adesioni Le adesioni attraverso le quali ciascun Aderente 

conferisce le Polizze oggetto dellôOPS in 

adesione allôOfferta, ai termini e alle condizioni 

di cui al presente Documento di Offerta, nel corso 

del Periodo di Adesione. 

Agente di Scambio Soggetto incaricato di effettuare la consegna delle 

Nuove Obbligazioni attribuite in scambio per le 

Polizze validamente conferite in adesione 

all'Offerta Pubblica di Scambio secondo le 

modalità indicate nella Scheda di Adesione, vale 

a dire Cariparma. 

Altre Polizze Le polizze Index Linked «AzionePiù 

15.07.2010», «AzionePiù 30.12.2011», 

«AzionePiù 31.03.2012», «AzionePiù 

31.12.2013» 

Assicurato La persona fisica sulla cui vita è stata stipulata la 

Polizza. 

Attività Finanziarie a Copertura delle Polizze Le specifiche attività finanziarie che la 

Compagnia ha appositamente acquisito a 

copertura dei propri impegni derivanti dalle 

Polizze. 

Banca Incaricata La banca incaricata della raccolta delle Adesioni, 

vale a dire Cariparma. 

Beneficiario La persona fisica o altro soggetto giuridico che ha 

il diritto di riscuotere le somme dovute al 

verificarsi degli eventi previsti nella Polizza. 

Beneficiario Irrevocabile Il Beneficiario per cui valga almeno una delle 

seguenti condizioni (a) che il Contraente ed il 

Beneficiario abbiano dichiarato per iscritto alla 

Compagnia, rispettivamente, la rinuncia al potere 

di revoca e l'accettazione del beneficio, (b) che 

sia interevenuto il decesso del Contraente e il 

conseguente cambio di contraenza, o (c) che, 

verificatosi l'evento previsto nella Polizza, il 

Beneficiario abbia comunicato per iscritto alla 

Compagnia di volersi avvalere del beneficio.  

Bonus L'eventuale bonus di premorienza dovuto ai sensi 

delle Polizze. 

Capitale Investito Parte del Premio che viene effettivamente 
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investita dalla Compagnia nella componente 

obbligazionaria e nella componente derivativa. 

Cariparma, la Banca o l'Offerente  Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza S.p.A, 

Via Università 1, 43121Parma. 

CA VITA, o la Compagnia Crédit Agricole Vita S.p.A., già PO Vita, il 

soggetto emittente le Polizze oggetto della OPS. 

Componente Obbligazionaria In riferimento al portafoglio finanziario 

strutturato che costituisce la componente 

finanziaria di una polizza index-linked, è la 

componente costituita da un titolo 

obbligazionario. 

Componente Derivativa In riferimento al portafoglio finanziario 

strutturato che costituisce la componente 

finanziaria di una polizza index-linked, è la 

componente costituita da uno strumento derivato. 

Condizione MAC  L'Offerta Pubblica di Scambio è condizionata al 

mancato verificarsi, entro il Giorno antecedente 

la Data di Scambio, a livello nazionale e/o 

internazionale:  

(a) di eventi comportanti gravi mutamenti nella 

situazione di mercato che abbiano effetti 

sostanzialmente pregiudizievoli sull'Offerta 

Pubblica di Scambio;  

(b) di eventi o situazioni pregiudizievoli 

riguardanti la situazione patrimoniale, 

economica, finanziaria, fiscale, normativa, 

societaria o giudiziaria per l'Offerente, rispetto 

alla situazione dell'Offerente risultante dagli 

ultimi dati finanziari disponibili alla data del 30 

giugno 2009, tali da pregiudicare in modo 

sostanziale l'esito dell'Offerta Pubblica di 

Scambio; ovvero  

(c) di modifiche normative tali da limitare, o 

comunque pregiudicare l'acquisto delle Polizze e 

l'emissione delle Nuove Obbligazioni. 

Condizioni dell'Offerta Pubblica di Scambio Le condizioni di efficacia dellôOPS (si veda il 

paragrafo a.1.1 del presente Documento di 

Offerta). 

CONSOB Commissione Nazionale per le Società e la Borsa. 

Contraente  La persona fisica o giuridica che ha stipulato le 

Polizze con la Compagnia, ovvero ogni suo 

successore a titolo particolare o mortis causa. 

Coordinatore dell'Operazione Il soggetto che svolgerà le seguenti attività: (i) 

contare le Adesioni ricevute; (ii) comunicare 

settimanalmente al mercato il numero di Adesioni 

ricevute; (iii) comunicare al mercato il risultato 
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definitivo dell'Offerta Pubblica di Scambio; vale 

a dire Cariparma. 

Corrispettivo  Il corrispettivo dell'OPS pagabile alla Data di 

Scambio agli Aderenti, costituito dalle Nuove 

Obbligazioni emesse da Cariparma e 

dall'eventuale conguaglio in denaro.  

Data del Documento di Offerta La data di pubblicazione del presente Documento 

di Offerta, vale a dire il 20 novembre 2009. 

Data di Scadenza delle Nuove Obbligazioni La data in cui è previsto il rimborso delle Nuove 

Obbligazioni. 

Data di Scambio  La data di consegna delle Nuove Obbligazioni 

attribuite per effetto della valida Adesione 

allôOfferta Pubblica di Scambio, vale a dire il 7 

dicembre 2009 per la Polizza 2009 ed il 30 

dicembre 2009 per le Altre Polizze. 

Giorno Qualsiasi giorno, diverso dal sabato e dalla 

domenica o da un giorno festivo, in cui le banche 

commerciali e le borse sono aperte a Milano. 

Giorno Valido Ciascun Giorno compreso nel Periodo di 

Adesione. 

Gruppo Bancario Cariparma FriulAdria  Il gruppo composto da Cassa di Risparmio di 

Parma e Piacenza S.p.A., da Banca Popolare 

FriulAdria S.p.A. e da CALIT S.r.l. 

Gruppo Crédit Agricole S.A. Il gruppo controllato da Crédit Agricole S.A. di 

cui fanno parte, tra le altre, Cassa di Risparmio di 

Parma e Piacenza S.p.A., Banca Popolare 

FriulAdria S.p.A. e CALIT S.r.l. 

Importo Netto Il Premio, decurtato delle eventuali Cedole 

Variabili e Fisse, al netto della ritenuta dôimposta 

ove applicabile, e di ogni altro provento 

riconducibile alla Polizza già incassato 

dall'avente diritto, secondo quanto rilevato alla 

Data di Scambio dallôAgente di Scambio. 

Intermediari Aderenti  Gli intermediari autorizzati, italiani ed esteri, 

aderenti al sistema di gestione ed 

amministrazione accentrata gestito da Monte 

Titoli S.p.A. 

Investitore I soggetti titolari dei diritti inerenti le Polizze, in 

qualità di contraenti, o in qualità di beneficiari. 

Nuove Obbligazioni Le Obbligazioni Zero Coupon emesse da 

Cariparma, costituite da titoli di debito senior 

emessi sotto la pari che rimborsano il 100% del 

Valore Nominale a scadenza al lordo 

dellôimposta sostitutiva, ove applicabile, e non 

prevedono la corresponsione periodica di 

interessi.  
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Offerta Pubblica di Scambio o OPS L'offerta pubblica di scambio descritta nel 

presente Documento d'Offerta. 

Paniere di Riferimento Il paniere di titoli di riferimento dalla cui 

performance dipende il pagamento e l'entità delle 

cedole variabili eventualmente previste dalle 

condizioni delle Polizze. 

Periodo di Adesione Per la Polizza 2009, il periodo, stabilito in 

accordo con la CONSOB, che ha inizio alle ore 

8:00 del giorno 23 novembre 2009 e si conclude 

alle ore 13:30 del giorno 3 dicembre 2009. 

Per le Altre Polizze, il periodo, stabilito in 

accordo con la CONSOB, che ha inizio alle ore 

8:00 del giorno 23 novembre 2009 e si conclude 

alle ore 13:30 del giorno 28 dicembre 2009. 

Polizze Le polizze Index Linked «AzionePiù 7.12.2009», 

«AzionePiù 15.07.2010», «AzionePiù 

30.12.2011», «AzionePiù 31.03.2012», 

«AzionePiù 31.12.2013» 

Polizza 2009 La polizza Index Linked «AzionePiù 7.12.2009». 

Premio o Premio Versato o Capitale Nominale Importo che il Contraente ha versato all'atto della 

sottoscrizione della Polizza. Il Premio è costituito 

dal Capitale Investito, dai costi per coperture 

assicurative, dai costi di caricamento e dalle 

spese di emissione. 

Prezzo di Emissione Il prezzo figurativo sotto alla pari delle Nuove 

Obbligazioni che - confrontato con il 100% del 

Valore Nominale che lôAderente percepirà a 

scadenza - rappresenta "lôinteresse", al lordo della 

ritenuta dôimposta sostitutiva ove applicabile, 

riconosciuto in via posticipata ed in unica 

soluzione alla scadenza delle Nuove 

Obbligazioni.  

Rapporto di Scambio Il numero di Nuove Obbligazioni cui hanno 

diritto gli Aderenti. 

Regolamento del Prestito Obbligazionario Il regolamento, allegato al presente Documento di 

Offerta, che disciplina termini e condizioni delle 

Nuove Obbligazioni. 

Regolamento Emittenti Il Regolamento adottato dalla CONSOB con 

delibera n. 11971 del 14 maggio 1999, come 

successivamente modificato e integrato. 

Rischio di Credito Il rischio collegato alla possibilità che l'emittente 

di uno strumento finanziario, per effetto del 

deterioramento della propria situazione 

patrimoniale, non sia in grado di adempiere ai 

propri obblighi contrattuali ai sensi di tale 

strumento. 
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Scheda di Adesione La scheda che deve essere sottoscritta dagli 

Aderenti e consegnata alla Banca Incaricata. 

TUF Il Testo Unico delle disposizioni in materia di 

intermediazione finanziaria, adottato con Decreto 

Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, come 

successivamente modificato. 

Ultima Ora Utile  L'ultima ora utile del Periodo di Adesione per la 

consegna della Scheda di Adesione alla Banca 

Incaricata, vale a dire, per la Polizza 2009, le ore 

13:30 del giorno 3 dicembre 2009 e per le Altre 

Polizze, le ore 13:30 del giorno 28 dicembre 

2009. 

Valore di Rimborso  Il valore a cui vengono rimborsate le Nuove 

Obbligazioni alla Data di Scadenza delle stesse. 

Tale rimborso sarà effettuato alla pari (100% del 

Valore Nominale) ferma restando lôapplicabilit¨ 

dellôimposta sostitutiva sugli interessi, ove 

dovuta. 

Valore Nominale Il valore facciale delle Nuove Obbligazioni, ossia 

Euro 1.000,00. 
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INFORMAZIONI IMP ORTANTI  

Si invitano gli Investitori, prima di decidere se conferire in adesione le proprie Polizze alla 

presente Offerta Pubblica di Scambio, a leggere le informazioni di seguito indicate con la 

massima attenzione e congiuntamente con le altre informazioni incluse nel Documento di 

Offerta, in particolare alla sezione A, contenente una rappresentazione sintetica dei rischi 

connessi all'OPS. 

L'Offerta Pubblica di Scambio si inserisce in un più ampio contesto di fidelizzazione della 

clientela di Cariparma e di ristabilimento di un clima di fiducia nei confronti della Banca. 

Lôadesione alla presente OPS comporta il trasferimento delle Polizze e/o dei diritti, patrimoniali 

e di altra natura, connessi alle medesime, dagli Aderenti alla Banca, con rinuncia da parte degli 

Aderenti ad ogni diritto connesso, relativo e strumentale alle Polizze e/o ai diritti connessi alle 

medesime, ivi inclusi ogni domanda, pretesa, azione, reclamo o rivalsa nei confronti di 

Cariparma e/o CA Vita e/o di qualsiasi altra società del gruppo Crédit Agricole e dei rispettivi 

dipendenti e assicuratori. 

Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza S.p.A. nel contesto della presente OPS agisce in qualità 

di offerente, vale a dire di soggetto che propone agli Investitori di acquistare le Polizze da loro 

detenute, di emittente delle Nuove Obbligazioni offerte in scambio quale corrispettivo di predetto 

acquisto, nonché di banca incaricata della raccolta delle Adesioni e coordinatore dell'operazione.  

Il presente Documento di Offerta contiene importanti informazioni che devono essere lette 

attentamente prima di assumere qualsiasi decisione relativa allôeventualit¨ di aderire o meno 

alla presente OPS. In particolare, gli Investitori devono valutare tutte le informazioni contenute 

nel Documento di Offerta, e le avvertenze contenute nell'apposita sezione alla luce della propria 

situazione e condizione finanziaria, nonché dei propri obiettivi di investimento. Gli Investitori 

devono inoltre tenere in considerazione la circostanza che le Polizze e le Nuove Obbligazioni 

rappresentano prodotti finanziari diversi tra di loro per tipologia, natura, struttura, durata e 

profili di rischio, in funzione delle diverse variabili di mercato.  

Pertanto, al fine di maturare un'autonoma e consapevole decisione in merito alla opportunità 

della adesione alla OPS, gli Investitori dovranno, da un lato, comprendere la natura delle Nuove 

Obbligazioni ed, in particolare, le relative componenti di rischio, tipiche di un investimento in 

obbligazioni e, dall'altro, comparare la struttura ed i profili di rischio relativi alle Nuove 

Obbligazioni rispetto alla struttura ed ai profili di rischio delle Polizze, essendo le prime 

proposte come investimento alternativo a queste ultime nell'ambito dell'Offerta Pubblica di 

Scambio.  

Inoltre, al fine di determinare la propria preferenza per l'investimento nelle Nuove Obbligazioni 

offerte in scambio rispetto alle Polizze già detenute, gli Investitori dovranno altresì tenere conto: 

(i) della natura esclusivamente finanziaria delle Nuove Obbligazioni rispetto alla natura 

finanziari o-assicurativa delle Polizze, con particolare riferimento alla componente del rischio 

demografico; (ii) del fatto che le Nuove Obbligazioni sono strumenti plain vanilla mentre la 

componente finanziaria delle Polizze è costituita da titoli strutturati; e (iii) del diverso " Rischio 

di Credito" relativo alle Nuove Obbligazioni rispetto a quello relativo alle Polizze.  

Per maggiori informazioni sugli aspetti di difficile comparabilità delle Polizze con le Nuove 

Obbligazioni si rinvia alla Sezione A, Paragrafo a.1.6. 

Ogni Investitore deve assicurarsi, sulla base del proprio apprezzamento individuale, e delle 

eventuali consulenze professionali che ritenesse opportuno ottenere al riguardo, che l'adesione 

allôOfferta di Scambio, vale a dire il conferimento in adesione delle Polizze o dei diritti derivanti 

dalle stesse con rinuncia di ogni diritto, anche patrimoniale ad esse relativo, e l'assunzione del 

rischio connesso  alle Nuove Obbligazioni: 

(i) sia in linea con le proprie  necessità, obiettivi e condizioni finanziarie,  
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(ii)  sia in accordo e rispetti tutti i principi, le istruzioni e le restrizioni applicabili allôOfferta 

Pubblica di Scambio (sia che aderisca allôOfferta Pubblica di Scambio in nome proprio sia 

in qualità di fiduciario),  e 

(iii)  si tratti, tenendo conto dei rischi inerenti allôadesione allôOfferta Pubblica di Scambio ed 

alla natura delle Nuove Obbligazioni, di un investimento appropriato e adatto al proprio 

profilo.  
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PREMESSE E SINTESI DELLE CARATTERISTICHE  DELLE POLIZZE,  DELLE NUOVE 

OBBLIGAZIONI E DELL' OFFERTA DI SCAMBIO  

Di seguito si riporta una descrizione sintetica della struttura dell'operazione1 oggetto del presente 

Documento di Offerta. Ai fini di una compiuta valutazione dei termini e delle condizioni dell'Offerta 

si raccomanda un'attenta lettura del successivo Capitolo "Avvertenze", unitamente alle altre 

informazioni contenute nel Documento di Offerta. 

Descrizione sintetica dell'Offerta 

L'operazione descritta nel presente Documento di Offerta consiste in un'offerta pubblica di scambio 

volontaria ai sensi della quale Cariparma propone ai soggetti che aderiranno all'Offerta (gli Aderenti), 

di scambiare ciascuna serie di polizze index linked di CA Vita, collocate dalla stessa Cariparma alla 

propria clientela, con una serie di obbligazioni zero coupon, da emettersi da Cariparma medesima, con 

scadenza di due anni successiva alla naturale scadenza della Polizza oggetto di scambio. 

In particolare, Cariparma offrirà in scambio una Nuova Obbligazione del Valore Nominale unitario a 

scadenza di Euro 1.000 per ogni Euro 1.000 di Importo Netto della Polizza, vale a dire il Premio, 

decurtato delle eventuali Cedole Variabili e Fisse, al netto della ritenuta dôimposta ove applicabile, e 

di ogni altro provento riconducibile alla Polizza già incassato dall'avente diritto, secondo quanto 

rilevato alla Data di Scambio dallôAgente di Scambio.  

LôOfferta si inserisce in un pi½ ampio contesto di fidelizzazione della clientela della Banca e di 

ristabilimento di un clima di fiducia della stessa clientela nei confronti della Banca al fine di garantire 

e favorire in ottica prospettica la prosecuzione e lo sviluppo delle relative relazioni commerciali 

(anche tramite il collocamento di ulteriori prodotti finanziari), e rappresenta un'iniziativa della Banca 

volta a tutelare gli interessi degli Investitori con riferimento alle Polizze, collocate dalla Banca 

medesima e collegate a strumenti finanziari emessi da Glitnir Banki HF, già Islandsbanki HF 

(Glitnir ). 

Oggetto dellôOfferta sono le Polizze index linked di CA Vita (già PO Vita) di cui si forniscono di 

seguito le informazioni di sintesi identificative rinvenibili sul sito della Compagnia alla data del 23 

settembre 2009: 

Denominazione Decorrenza Scadenza Emittente Emittente 

Componente Derivativa Componente 

Obbligazionaria 

AzionePiù 07.12.2009 07/06/2004 07/12/2009 Banca IntesaSanpaolo Glitnir 

AzionePiù 15.7.2010 15/07/2005 15/07/2010 Banca IntesaSanpaolo Glitnir 

AzionePiù 30.12.2011 31/10/2005 30/12/2011 Calyon Glitnir 

AzionePiù 31.03.2012 31/03/2005 31/03/2012 Banca IntesaSanpaolo Glitnir 

AzionePiù 31.12.2013 31/03/2006 31/12/2013 Glitnir *  Glitnir *  

* trattasi di  titolo strutturato 

                                                      
1 Per una valutazione della struttura e del profilo di rischio dellôoperazione di scambio si rimanda al paragrafo e.2 del presente Documento 

di Offerta, dove sono tra l'altro contenute, in particolare, tabelle indicative degli scenari probabilistici dellôinvestimento finanziario che 

illustrano per ciascuna Polizza oggetto dellôOPS il confronto del rendimento dellôinvestimento finanziario nel caso in cui si aderisca 

allôOfferta, ricevendo le Nuove Obbligazioni secondo le modalità indicate nel presente Documento di Offerta, con il caso in cui non si 

aderisca allôOfferta e si continuino a detenere le Polizze oggetto dellôOPS.  
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Si precisa che la componente delle Polizze collegata alla banca islandese Glitnir è la componente 

obbligazionaria per tutte le Polizze, ad eccezione della Polizza AzionePiù 31.12.2013, per la quale la 

componente collegata alla banca islandese Glitnir è il  titolo strutturato. 

Come meglio specificato alla sezione C del presente Documento di Offerta, il sottostante delle Polizze 

è rappresentato:  

- con riferimento alle polizze «AzionePiù 7.12.2009», da un'obbligazione zero coupon emessa da 

Glitnir, abbinata ad una componente derivativa rappresentata da un'opzione emessa da Banca Intesa 

S.p.A.; 

- con riferimento alle polizze «AzionePiù 15.07.2010», da un'obbligazione zero coupon emessa da 

Glitnir, abbinata ad una componente derivativa rappresentata da un'opzione emessa da Banca Intesa 

S.p.A.; 

- con riferimento alle polizze «AzionePiù 30.12.2011», da un'obbligazione emessa da Glitnir, abbinata 

ad una componente derivativa rappresentata da un'opzione emessa da Calyon S.A.; e 

- con riferimento alle polizze «AzionePiù 31.03.2012», da un'obbligazione zero coupon emessa da 

Glitnir, abbinata ad una componente derivativa rappresentata da un'opzione emessa da Banca Intesa 

S.p.A.  

- con riferimento alle polizze «AzionePiù 31.12.2013», da un titolo strutturato emesso da Glitnir. 

L'OPS è stata promossa da Cariparma per tutelare la propria clientela in considerazione della 

situazione in cui versano le banche islandesi, ed in particolare, lôistituto islandese Glitnir, e 

tenuto conto che esiste la concreta possibilità che Glitnir non sia in grado di adempiere, a 

scadenza, alle obbligazioni assunte nei confronti dei propri creditori.  

In particolare, a partire dallo scorso ottobre 2008, nei confronti delle principali banche islandesi, nello 

specifico, Glitnir, Landsbanki Islands Hf (Landsbanki), e Kaupthing Banki Hf (Kaupthing,  ed 

insieme a Glitnir e Landsbanki, le Banche Islandesi) sono state adottate dal governo islandese delle 

misure di emergenza volte a fronteggiare le difficili circostanze di mercato che hanno coinvolto tali 

banche.  

Con specifico riferimento a Glitnir, in data 24 novembre 2008 è stata concessa dalla corte distrettuale 

di Reykjavik una moratoria sui pagamenti dei debiti per permetterne la riorganizzazione, poi estesa 

fino al 13 novembre 2009. A seguito della richiesta presentata in data 13 novembre 2009, la corte 

distrettuale di Reykjavik ha prorogato la moratoria per un periodo di ulteriori 9 mesi. In vigenza della 

moratoria, i creditori non possono avviare procedure individuali per far valere i propri crediti.  

In data 15 aprile 2009 è stato approvato un nuovo regime con riferimento alle procedure di 

liquidazione applicabili alle Banche Islandesi, e nello specifico a Glitnir. 

Con riferimento a Glitnir, in data 26 maggio 2009 è stata formalmente avviata la procedura di 

insinuazione al passivo.  La scadenza per l'insinuazione dei crediti è stata fissata alla mezzanotte del 

26 novembre 2009. I creditori in possesso di obbligazioni emesse da Glitnir dovranno quindi 

procedere all'insinuazione al passivo per il credito derivante dalle suddette obbligazioni. 

Infine si evidenzia che per il giorno 17 dicembre 2009 è prevista una prima riunione dei creditori di 

Glitnir, nell'ambito della quale saranno esaminate le richieste di ammissione al passivo e le decisioni 

adottate dagli organi della procedura, il cui esito potrebbe influire in modo significativo sulla 

valutazione dello stato passivo di Glitnir. 

I possibili scenari futuri che potrebbero verificarsi con riferimento a Glitnir sono i seguenti: a) una 

composizione con i creditori. La composizione con i creditori è una procedura formale presso una 
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corte distrettuale islandese e può essere adottata previa approvazione di un determinato numero di 

creditori; o b) l'avvio di una formale procedura di liquidazione dell'attivo ai sensi del diritto islandese. 

A seguito di tali vicende, esiste dunque la concreta possibilità che Glitnir non sia in grado di 

adempiere, a scadenza, alle obbligazioni assunte nei confronti dei propri creditori, tra cui la 

Compagnia, quale titolare degli strumenti finanziari strutturati e/o obbligazionari emessi da Glitnir 

medesima.  

Ai sensi di quanto previsto dalle relative condizioni di polizza, il c.d. ñrischio di controparteò, ovvero 

il Rischio di Credito, connesso, inter alia, ai titoli strutturati e/o obbligazioni emessi da Glitnir inclusi 

nelle Attività Finanziarie a Copertura delle Polizze, come di seguito definite, ï quale individuato dalla 

circolare ISVAP N. 332 D. del 25 maggio 1998 e dalla circolare ISVAP N. 451 D. del 24 luglio 2001 

ï risulta essere posto in capo ai Contraenti, oltre il 98% dei quali ¯ a tuttôoggi cliente di Cariparma.  

1 SINTESI DELLE  CARATTERISTICHE DELLE POLIZZE E DELLE NUOVE 

OBBLIGAZIONI  

1.1 Caratteristiche principali delle Polizze 

Le Polizze oggetto dell'OPS sono le seguenti: 

Denominazione Decorrenza Scadenza Emittente Emittente Rating assegnato da 

Moody's 

Componente 

Derivativa 

Componente 

Obbligazionaria 

AzionePiu 

07.12.2009 

07/06/2004 07/12/2009 Banca 

IntesaSanpaolo 

Glitnir C*  

AzionePiu 

15.7.2010 

15/07/2005 15/07/2010 Banca 

IntesaSanpaolo 

Glitnir C 

AzionePiu 

30.12.2011 

31/10/2005 30/12/2011 Calyon Glitnir C 

AzionePiu 

31.03.2012 

31/03/2005 31/03/2012 Banca 

IntesaSanpaolo 

Glitnir C 

AzionePiu 

31.12.2013 

31/03/2006 31/12/2013 Glitnir *  Glitnir *  C 

*Secondo la scala dei giudizi di Moody's il giudizio "C" indica elevata probabilità di mancato rimborso delle obbligazioni. 

Le Polizze costituiscono prodotti finanziario-assicurativi di tipo vita, a premio unico di capitale 

differito indicizzato con cedole (fatta eccezione per le polizze AzionePiù 07.12.2009 e AzionePiù 

15.07.2010 che non prevedono la corresponsione di cedole e/o di capitale a scadenza) e l'eventuale 

Bonus, destinati a soggetti che, alla data di sottoscrizione del contratto, non abbiano superato il 90° 

anno di età. 

In generale i prodotti finanziario-assicurativi così detti index linked sono contratti assicurativi in cui 

l'entità delle somme dovute dalla compagnia assicurativa dipende dalle oscillazioni del valore di uno o 

piu parametri di riferimento costituiti da indici o da strumenti finanziari. 

Pertanto, le polizze assicurative index linked, comportano rischi finanziari a carico dei Contraenti, 

riconducibili all'andamento dei parametri di riferimento, in funzione del particolare meccanismo di 

collegamento delle somme dovute ai parametri stessi. 
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Prestazioni 

Come dettagliatamente descritto nella sezione C, nonchè nella documentazione relativa alle Polizze, 

disponibile al pubblico ai fini dell'OPS sul sito internet della Banca www.cariparma.it, le Polizze 

contemplano le prestazioni di seguito descritte.  

Å Le prestazioni in caso di vita dell'Assicurato, dovute a titolo di cedole, fatta eccezione per 

le polizze AzionePiù 07.12.2009 e AzionePiù 15.07.2010 che non prevedono la corresponsione di 

cedole e/o di capitale a scadenza, sono condizionate alla solvibilità del soggetto emittente le Attività 

Finanziarie a Copertura delle Polizze; l'effettivo pagamento delle cedole dipende inoltre 

dall'andamento dei titoli azionari inclusi nel Paniere di Riferimento (si veda la sezione C, paragrafo 

c.3).  

Per dette prestazioni le Polizze non contemplano un minimo garantito; quindi, in caso di insolvenza 

del soggetto emittente le Attività Finanziarie a Copertura delle Polizze, non è esclusa la possibilità di 

una perdita rispetto al Premio Versato.  

Å La prestazione dovuta in caso di premorienza dell'Assicurato, rappresentata dalla 

liquidazione ai Beneficiari designati di un importo pari al valore della Polizza al momento della 

liquidazione, maggiorato del Bonus, è direttamente collegata al valore delle Attività Finanziarie a 

Copertura delle Polizze. 

Per dette prestazioni dovute in caso di premorienza dell'Assicurato, ancorché le Polizze prevedano il 

Bonus, non è quindi esclusa, in caso di insolvenza dell'emittente le Attività Finanziarie a Copertura 

delle Polizze, la possibilità di una perdita rispetto al Premio Versato. 

Å L'importo pagabile  in caso di riscatto dell'assicurazione, è direttamente collegato al valore 

delle Attività Finanziarie a Copertura delle Polizze, senza un minimo garantito. L'operazione di 

riscatto potrebbe quindi comportare una perdita rispetto al Premio Versato dal Contraente.  

***  

In relazione alla natura dei parametri di riferimento, ovvero le Attività Finanziarie a Copertura delle 

Polizze e gli eventuali Panieri di Riferimento a cui sono collegate le somme dovute a titolo di cedole 

e/o di capitale, le Polizze comportano per il Contraente profili di rischio propri di un investimento 

obbligazionario e, per alcuni aspetti, anche quelli di un investimento azionario. 

Pertanto, con riferimento a tutte le prestazioni dianzi indicate si segnala che, qualora il merito 

creditizio del soggetto emittente le specifiche Attività Finanziarie a Copertura delle Polizze, 

dovesse deteriorarsi fino al punto di compromettere l'adempimento degli obblighi dell'emittente 

stesso relativi al pagamento delle cedole e/o al rimborso del capitale verso la Compagnia, le 

Polizze corrisponderanno agli aventi diritto le prestazioni nella stessa misura in cui l'emittente 

le specifiche Attività Finanziarie a Copertura delle Polizze sarà in grado di far fronte ai 

rispettivi obblighi verso la Compagnia, quale titolare delle Attività Finanziarie a Copertura 

delle Polizze.  

Per maggiori dettagli relativamente alle caratteristiche di ciascuna Polizza, alla composizione del 

Paniere di Riferimento, delle Attività Finanziarie a Copertura delle Polizze, alla tipologia di 

corresponsioni periodiche contemplate, relative cedole e Bonus, si rinvia alla sezione C. 

1.2 Caratteristiche principali delle Nuove Obbligazioni proposte dall'Offerente come 

Corrispettivo nel contesto della OPS 

Caratteristiche principali delle Nuove Obbligazioni 

Agli Aderenti saranno attribuite, secondo il Rapporto di Scambio di seguito descritto, Nuove 

Obbligazioni emesse dalla Banca alla Data di Scambio; per la descrizione delle relative caratteristiche 
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si veda la sezione E, paragrafo e.3 del presente Documento di Offerta nonché i Regolamenti dei 

Prestiti Obbligazionari allegati al presente Documento d'Offerta, come indicato alla sezione L. 

Il Consiglio di Amministrazione della Banca con delibera del 30 luglio 2009, ha proceduto in 

conformità alla relativa normativa applicabile, a delegare i poteri relativi all'emissione delle Nuove 

Obbligazioni all'Amministratore Delegato, a sua totale discrezione, senza facoltà di subdelega. 

L'emissione, pertanto, potrà avvenire, ai sensi e per gli effetti della OPS, con mero atto esecutivo da 

parte di tale soggetto, in quanto espressamente munito degli appositi poteri. 

Le Nuove Obbligazioni sono titoli di debito senior, non subordinati, non strutturati (c.d. plain 

vanilla), vale a dire titoli aventi solo una componente obbligazionaria, con scadenza di due anni 

successiva alla naturale scadenza della corrispondente Polizza oggetto di scambio, emessi sotto la pari 

e che rimborsano il 100% del Valore Nominale a scadenza ma non prevedono la corresponsione 

periodica di interessi. La differenza tra il Valore di Rimborso ed il Prezzo di Emissione rappresenta 

"lôinteresse", calcolato al tasso di interesse fisso nominale annuo lordo implicito in tale differenza, 

pagabile in via posticipata ed in unica soluzione alla Data di Scadenza. Ciascun titolo cessa di essere 

fruttifero dalla data prevista per il rimborso, fatta eccezione per il caso in cui, previa presentazione 

delle dovute evidenze, il rimborso del capitale sia illegittimamente rifiutato. In tale caso, 

continueranno a maturare interessi a titolo di interessi di mora.  

La Banca non intende presentare richiesta di ammissione alle negoziazioni delle Nuove Obbligazioni 

in mercati regolamentati, italiani o esteri; tuttavia, la Banca negozierà le Nuove Obbligazioni in conto 

proprio a partire dal giorno successivo alla Data di Emissione ai prezzi determinati secondo i criteri 

illustrati alla sezione E, paragrafo e.11. 

Le Nuove Obbligazioni sono emesse in regime di dematerializzazione, e sono immesse nel sistema di 

gestione accentrata presso Monte Titoli S.p.A. (si veda di seguito la sezione E).  

Corrispettivo dell'OPS 

Il Rapporto di Scambio tra Valore Nominale di ciascuna serie di Nuova Obbligazione e Importo Netto 

risulta fissato in 1:1. La consegna, secondo il Rapporto di Scambio, delle Nuove Obbligazioni deve 

considerarsi come il corrispettivo per l'acquisto di ciascuna Polizza da parte dell'Offerente. 

Ad ogni Aderente, la Banca offrirà in scambio una Nuova Obbligazione del Valore Nominale unitario 

a scadenza di Euro 1.000 per ogni Euro 1.000 di Importo Netto della Polizza. Lo schema seguente 

indica come convertire il Premio Versato dallôInvestitore nellôImporto Netto: 

 

Premio Versato 

meno: 

Cedole già incassate ed eventuali altri proventi 

incassati 

uguale: 

Importo Netto Versato 

maggiorato di un: 

Fattore di rettifica introdotto per tenere conto della 

attesa tassazione2 sugli interessi impliciti prodotti a 

scadenza dalle Nuove Obbligazioni 

uguale: 

                                                      
2 Per effetto della fiscalità prevista dalla legislazione tributaria vigente lôAderente persona fisica subisce lôapplicazione di una imposta 

sostitutiva del 12,5% sugli interessi impliciti maturati a scadenza sulle Nuove Obbligazioni. 
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Importo Netto 

Pertanto, la Banca offrirà in scambio le Nuove Obbligazioni sulla base del Premio Versato diminuito 

di ogni provento gi¨ incassato dallôInvestitore e maggiorato tenendo conto della fiscalità prevista dalla 

legislazione tributaria vigente a cui sarebbe assoggettato alla scadenza delle Nuove Obbligazioni. 

Sulla base della legislazione tributaria vigente alla data di approvazione del presente Documento di 

Offerta ed applicabile ad una persona fisica, tenuto conto che sugli interessi riconosciuti sulle Nuove 

Obbligazioni offerte in scambio delle Polizze, lôAderente persona fisica subisce lôimposta sostitutiva 

del 12,5% di cui allôart. 2 del D. Lgs. 1 aprile 1996, n. 239, la sommatoria dei vari importi 

eventualmente riconosciuti dalla Compagnia antecedentemente lôOPS allôavente diritto, unitamente al 

valore nominale di rimborso delle Nuove Obbligazioni offerte in scambio, al netto dellôimposta 

sostitutiva del 12,5% applicabile sugli interessi riconosciuti a scadenza, nonché del conguaglio in 

denaro, consente all'Aderente di ottenere un importo corrispondente al Premio Versato dal Contraente 

nella Polizza in sede di sottoscrizione della medesima.  

Si rimanda alla sezione E, paragrafo e.1 del presente Documento di Offerta per una descrizione del 

meccanismo applicabile alle ipotesi in cui gli Aderenti, sulla base dell'applicazione del Rapporto di 

Scambio, avessero diritto a ricevere Nuove Obbligazioni per un Valore Nominale che non sia un 

multiplo di Euro 1.000, con conseguenze attribuzione del conguaglio in denaro. 

2.1 Struttura dell'Offerta di Scambio  

Cariparma, in qualità di Offerente, propone a tutti gli Investitori, nel rispetto di quanto previsto alla 

sezione A, paragrafo a.5, a conferire in scambio le Polizze per le Nuove Obbligazioni. 

Prima della Data di Scambio, non può essere fornita alcuna assicurazione che l'Offerta Pubblica di 

Scambio sarà completata. Ciò potrebbe dipendere dal verificarsi delle, o dalla rinuncia alle, 

Condizioni dell'Offerta Pubblica di Scambio. In particolare, l'Offerta Pubblica di Scambio è 

condizionata al mancato avveramento di una Condizione MAC (come di seguito definita) entro il 

Giorno antecedente la Data di Scambio (al riguardo, si veda il successivo paragrafo a.1). 

L'Offerta Pubblica di Scambio è irrevocabile. 

L'Offerta Pubblica di Scambio è promossa esclusivamente in Italia. 

L'Adesione all'Off erta Pubblica di Scambio da parte di soggetti residenti in paesi diversi 

dall'Italia può essere soggetta a specifici obblighi o restrizioni di natura legale o regolamentare. 

E' esclusiva responsabilità di ciascun Investitore che intenda aderire all'Offerta conformarsi a 

tali norme e regolamenti. Ciascun Investitore dovrà altresì verificare in proprio l'esistenza e 

l'applicabilità di tali leggi e regolamenti, con l'aiuto di propri consulenti legali. 

Le Nuove Obbligazioni non saranno registrate ai sensi della " Regulation S" ai sensi dello " US 

Securities Act" del 1933, come modificato. l'Offerta Pubblica di Scambio non sarà promossa 

negli Stati Uniti dôAmerica n® sar¨ rivolta a (o per conto di o a beneficio di) US Persons e 

lôOfferente non accetter¨ alcuna Scheda di Adesione proveniente da US persons. I documenti 

relativi all'Offerta Pubblica di Scambio non saranno distribuiti negli Stati Uniti d'America o a 

US persons. 

Alla data del Documento di Offerta non si prevede l'effettuazione da parte di Cariparma di altre 

offerte aventi ad oggetto le Polizze. 

2.4 Procedure di Adesione, tempistica e principali comunicazioni al pubblico 

Gli Investitori possono aderire all'Offerta Pubblica di Scambio nel periodo, stabilito in accordo con la 

CONSOB, che, per la Polizza 2009, ha inizio alle ore 8:00 del giorno 23 novembre 2009 e si conclude 
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alle ore 13:30 del giorno 3 dicembre 2009; e per le Altre Polizze, ha inizio alle ore 8:00 del giorno 23 

novembre 2009 e si conclude alle ore 13:30 del giorno 28 dicembre 2009. 

Per maggiori informazioni sulle procedure di adesione all'OPS si rinvia alla Sezione C, Paragrafo c.5 

del presente Documento di Offerta. 

2.5 Schema riassuntivo delle possibilità a disposizione degli Investitori 

1) Gli Investitori che decideranno di aderire all'Offerta Pubblica di Scambio, completando la 

procedura descritta alla sezione C, paragrafo c.5 e che avranno validamente e regolarmente aderito 

alla OPS, riceveranno, alla Data di Scambio, le Nuove Obbligazioni ed il conguaglio in denaro 

secondo il Rapporto di Scambio e nulla sarà più dovuto ai sensi delle Polizze al Contraente o al 

Beneficiario da parte di Cariparma o della Compagnia. Lôadesione alla presente OPS comporta il 

trasferimento delle Polizze e/o dei diritti, patrimoniali e di altra natura, connessi alle medesime, dagli 

Aderenti alla Banca, con rinuncia da parte degli Aderenti ad ogni diritto connesso, relativo e 

strumentale alle Polizze e/o ai diritti connessi alle medesime, ivi inclusi ogni domanda, pretesa, 

azione, reclamo o rivalsa nei confronti di Cariparma e/o CA Vita e/o di qualsiasi altra società del 

gruppo Crédit Agricole e dei rispettivi dipendenti e assicuratori. La Banca e CA Vita procederanno ad 

effettuare il cambio di Contraente e Beneficiario per il caso vita e il caso morte sulle Polizze 

regolarmente conferite in adesione all'Offerta Pubblica di Scambio (secondo quanto descritto alla 

sezione G, paragrafo g.4). Il soggetto assicurato non varierà. 

2) Gli Investitori che decideranno di non aderire all'Offerta Pubblica di Scambio o che non 

avranno validamente e regolarmente aderito all'Offerta Pubblica di Scambio resteranno titolari dei 

diritti derivanti dalle Polizze. Queste ultime rimarranno attive. Allo stato, non si prevede 

l'effettuazione da parte dell'Offerente di altre offerte aventi ad oggetto le Polizze e si invitano gli 

Investitori ad esaminare attentamente le avvertenze relative alla mancata adesione all'Offerta Pubblica 

di Scambio, di cui alla sezione A ed, in particolare, al paragrafo a.3.1, prima di decidere se aderire o 

meno all'Offerta. Resta inteso che ove l'evento morte dell'Assicurato relativo ad una Polizza che sia 

stata conferita validamente all'OPS si verifichi tra l'Adesione all'Offerta e la Data di Scambio, 

lôAdesione sar¨ comunque efficace ed il Beneficiario non avr¨ diritto alle prestazioni caso morte 

previste nella Polizza, tra cui il Bonus. 

3) Infine, nel caso in cui l'Offerta Pubblica di Scambio non si perfezioni per l'avverarsi di una 

Condizione MAC descritta alla sezione A, paragrafo a.1, le Polizze, anche se già conferite in adesione 

all'Offerta Pubblica di Scambio, saranno svincolate e ritorneranno senza spese aggiuntive nella 

disponibilità dei Contraenti entro e non oltre il quinto Giorno dalla Data di Scambio, restando 

immutati i diritti derivanti dalle Polizze stesse.  

2.6 Tabella riepilogativa della tempistica dell'Offerta Pubblica di Scambio  

Nella seguente tabella sono indicati il calendario dell'Offerta Pubblica di Scambio e le altre date 

rilevanti per gli Aderenti. 

 

Data  Evento Modalità di comunicazione alla 

CONSOB e al mercato 

12 ottobre 2009 Presentazione del documento di 

Offerta alla CONSOB 

Comunicazione ai sensi dellôarticolo 

102, comma 3, del TUF e dellôarticolo 

37 del Regolamento Emittenti 

3 novembre 2009 Sospensione dei termini istruttori da 

parte della CONSOB 

Comunicato ai sensi dellôarticolo 37 

del Regolamento Emittenti 

17 novembre 

2009 

Riavvio dei termini istruttori da parte 

della CONSOB 

Comunicato ai sensi dellôarticolo 37 

del Regolamento Emittenti 
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19 novembre 

2009 

Approvazione del Documento di 

Offerta da parte della CONSOB 

Non applicabile 

21 novembre 

2009 

Pubblicazione del Documento di 

Offerta 

Pubblicazione dellôavviso ai sensi 

dellôarticolo 38, comma 2, del 

Regolamento Emittenti, sul quotidiano 

"Il Sole 24 Ore"  

23 novembre 

2009 

Inizio del Periodo di Adesione per le 

Polizze 

Non applicabile 

Settimanalmente  Dato provvisorio relativo 

all'ammontare nominale complessivo 

espresso in Euro delle Polizze conferite 

all'Offerta 

Comunicazione ai sensi dellôarticolo 

41 comma 2, del Regolamento 

Emittenti 

3 dicembre 2009 Fine del Periodo di Adesione per la 

Polizza 2009 

Non applicabile 

7 dicembre 2009 Data di Scambio per la Polizza 2009 Non applicabile 

Entro il 28 

dicembre 2009 

Eventuale aggiornamento degli scenari 

probabilistici ove le condizioni del 

mercato differiscano in misura tale da 

cambiare sostanzialmente i risultati 

degli scenari probabilistici 

dellôoperazione riportati nella Sezione 

e, Paragrafo e.2. 

Comunicazione mediante 

pubblicazione sul sito internet 

dell'Offerente www.cariparma.it. 

28 dicembre 2009 Fine del Periodo di Adesione per le 

Altre Polizze 

Non applicabile 

Entro il 29 

dicembre 2009 

Informazioni relative ad ogni fatto 

intervenuto idoneo ad avere rilevanza 

con riferimento alla Condizione MAC. 

Comunicazione ai sensi dellôarticolo 

41 comma 2, del Regolamento 

Emittenti e pubblicazione sul 

quotidiano "Il Sole 24 Ore" 

29 dicembre 2009 Annuncio dei risultati definitivi 

dell'Offerta Pubblica di Scambio 

Pubblicazione dellôavviso ai sensi 

dellôarticolo 41, comma 5, del 

Regolamento Emittenti, sul quotidiano 

"Il Sole 24 Ore"  

30 dicembre 2009 Data di Scambio per le Altre Polizze Non applicabile 

Entro l'8 gennaio 

2010 

Le Polizze saranno liberate dal relativo 

vincolo di indisponibilità, nel caso in 

cui l'OPS sia dichiarata decaduta per il 

verificarsi della Condizione MAC 

Non applicabile 

http://www.cariparma.it/
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(A) AVVERTENZE  

L'Offerta Pubblica di Scambio oggetto del presente Documento di Offerta presenta elementi di rischio 

che gli Investitori devono considerare nel decidere se aderire o meno alla stessa. 

Si invitano gli Investitori a leggere attentamente il presente paragrafo al fine di comprendere i fattori 

di rischio tipicamente collegati all'adesione ad un'offerta pubblica di scambio, implicante il 

disinvestimento nelle Polizze detenute con conseguente rinuncia ai diritti patrimoniali da esse 

derivanti, tra cui il Bonus, ed il contestuale investimento nelle Nuove Obbligazioni proposte in 

scambio delle Polizze da parte dell'Offerente. Gli Investitori dovrebbero pervenire ad una propria 

decisione circa l'opportunità di aderire o meno all'Offerta, tenendo conto (a.1.) dei rischi collegati alle 

caratteristiche dell'Offerta Pubblica di Scambio e relative condizioni di efficacia e di adesione, (a.2) 

dei rischi derivanti da un investimento nelle Nuove Obbligazioni, e (a.3) dei rischi derivanti dalla 

mancata adesione all'OPS e dal mantenimento della titolarità delle Polizze.  

Nel contesto della presente OPS, in particolare, gli Investitori devono tenere in considerazione la 

circostanza che le Polizze e le Nuove Obbligazioni rappresentano prodotti finanziari diversi tra di loro 

per tipologia, natura, struttura, durata e profili di rischio, in funzione delle diverse variabili di 

mercato.  

Pertanto, al fine di maturare un'autonoma e consapevole decisione in merito alla opportunità della 

Adesione all'OPS, gli Investitori dovranno, da un lato, comprendere la natura delle Nuove 

Obbligazioni, e in particolare le relative componenti di rischio, tipiche di un investimento in 

obbligazioni e, dall'altro, mettere a confronto la struttura ed i profili di rischio delle Nuove 

Obbligazioni con la struttura ed i profili di rischio delle Polizze, essendo le prime proposte come 

investimento alternativo a queste ultime nell'ambito dell'Offerta Pubblica di Scambio.  

Inoltre, al fine di determinare la propria preferenza per l'investimento nelle Nuove Obbligazioni 

rispetto alle Polizze già detenute, gli Investitori dovranno altresì tenere conto: (i) della natura 

esclusivamente finanziaria delle Nuove Obbligazioni rispetto alla natura finanziario-assicurativa delle 

Polizze, con particolare riferimento alla componente del rischio demografico; (ii) del fatto che le 

Nuove Obbligazioni sono strumenti plain vanilla mentre la componente finanziaria delle Polizze è 

costituita da titoli strutturati; e (iii) del diverso "Rischio di Credito" relativo alle Nuove Obbligazioni 

rispetto a quello relativo alle Polizze.  

Gli Investitori devono inoltre considerare che gli scenari probabilistici dellôOfferta di Scambio 

riportati nella sezione E, paragrafo e.2 del presente Documento di Offerta sono basati su ipotesi 

probabilistiche, effettuate in data 23 settembre 2009 e si tratta di valori orientativi che hanno 

lôesclusivo scopo di agevolare la comprensione del profilo di rischio. Tali scenari sono stati 

determinati dallôOfferente sulla base di modelli interni che non sono stati oggetto di alcuna 

certificazione da parte di soggetti terzi. 

La Banca non intende presentare richiesta di ammissione alle negoziazioni delle Nuove Obbligazioni 

in mercati regolamentati, italiani o esteri; tuttavia, la Banca negozierà le Nuove Obbligazioni in conto 

proprio a partire dal giorno successivo alla Data di Emissione ai prezzi determinati secondo i criteri 

illustrati alla sezione E, paragrafo e.11. 

I termini in maiuscolo non definiti nella presente sezione hanno il significato ad essi attribuito in altre 

sezioni del presente Documento di Offerta. 

a.1 AVVERTENZE GENERICHE RELATIVE ALLE CARATTERISTICHE 

DELL'OFFERTA PUBBLICA DI SCAMBIO  

a.1.1 Condizioni dell'Offerta Pubblica di Scambio ï Mancato Avveramento ï Rinuncia  
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L'Offerta Pubblica di Scambio non è condizionata al raggiungimento di un livello minimo di 

Adesioni, e, pertanto, fermo restando quanto segue, le Adesioni validamente portate all'Offerta 

Pubblica di Scambio saranno accettate integralmente.  

L'Offerta Pubblica di Scambio è condizionata invece al mancato verificarsi, entro il Giorno 

antecedente la Data di Scambio, a livello nazionale e/o internazionale, (a) di eventi comportanti gravi 

mutamenti nella situazione di mercato che abbiano effetti sostanzialmente pregiudizievoli sull'Offerta 

Pubblica di Scambio; (b) di eventi o situazioni pregiudizievoli riguardanti la situazione patrimoniale, 

economica, finanziaria, fiscale, normativa, societaria o giudiziaria per l'Offerente, rispetto alla 

situazione dell'Offerente risultante dagli ultimi dati finanziari disponibili alla data del 30 giugno 2009, 

tali da pregiudicare in modo sostanziale l'esito dell'Offerta Pubblica di Scambio; ovvero (c) di 

modifiche normative tali da limitare, o comunque pregiudicare l'acquisto delle Polizze e l'emissione 

delle Nuove Obbligazioni (la Condizione MAC). L'Offerente si riserva il diritto di rinunciare in tutto 

o in parte alla Condizione MAC, in qualsiasi momento precedente alla Data di Scambio, ai sensi della 

vigente normativa applicabile, ed in particolare nei limiti e secondo le modalità previste dall'articolo 

43 del Regolamento Emittenti.  

Entro il giorno antecedente la Data di Scambio, la Banca darà comunicazione dell'avveramento 

ovvero della rinuncia alle Condizioni dell'Offerta Pubblica di Scambio tramite comunicato da inviare 

a due agenzie di stampa e, contestualmente alla CONSOB. La notizia sarà inoltre pubblicata nel 

quotidiano indicato alla sezione K. 

Nel caso in cui l'Offerta Pubblica di Scambio sia dichiarata decaduta per il verificarsi della 

Condizione MAC, le Polizze saranno liberate dal relativo vincolo di indisponibilità, entro il quinto 

Giorno successivo alla Data di Scambio. 

a.1.2 Comunicato dell'emittente delle Polizze 

Il Comunicato dellôemittente delle Polizze (redatto ai sensi del combinato disposto degli artt. 103, 

comma 3 del TUF e 39 del Regolamento Emittenti), contenente ogni dato o notizia significativa per 

lôapprezzamento dellôOfferta Pubblica di Scambio, nonché la valutazione del Consiglio di 

Amministrazione dellôemittente delle Polizze sul Corrispettivo, ¯ stato approvato dal Consiglio di 

Amministrazione dellôemittente delle Polizze in data 16 novembre 2009 ed è inserito in Appendice O 

al Documento di Offerta. 

a.1.3 Modalità di Adesione  

Dal momento dellôAdesione, le Polizze diverranno indisponibili da parte dell'Aderente, saranno 

irrevocabilmente vincolate in Adesione allôOPS e non ne sar¨ consentito il trasferimento, la vendita o 

lôalienazione ovvero la costituzione di diritti reali di garanzia.  

Si segnala inoltre che, allôAderente che non intrattenga alcun rapporto di clientela con la Banca sar¨ 

richiesta lôapertura di un conto corrente e di un deposito titoli.  

Affinché l'Adesione alla OPS sia efficace, la Polizza che l'Aderente conferisce in adesione deve essere 

libera da vincoli, pegni e gravami di ogni tipo. Fermo restando che ove il creditore pignoratizio sia 

Cariparma, gli Aderenti potranno aderire all'Offerta relativamente alle Polizze che gravate da pegno, 

anche senza averle liberate dal pegno alla data dell'adesione, purché siano stati stipulati separati 

accordi con Cariparma in virtù dei quali alla Data di Scambio il pegno gravante sulle Polizze portate 

in adesione sia trasferito sulle Nuove Obbligazioni date in scambio. Diversamente, tali Polizze non 

saranno considerate validamente conferite in adesione alla OPS.  

Nel caso in cui l'Aderente sia il Contraente, ove l'evento dedotto nella Polizza intervenga 

successivamente al momento della presentazione della Scheda di Adesione ma prima della Data di 

Scambio, il Beneficiario Irrevocabile dovrà prendere contatto con la Banca Incaricata e fornire tutti 

dati necessari ai fini dell'assegnazione delle Nuove Obbligazioni date in scambio. 
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a.1.4 Spese a carico dell'Aderente 

Non sarà applicata dalla Banca Incaricata alcuna commissione a carico dell'Aderente, fatte salve, 

laddove il sottoscrittore non intrattenga già con la stessa un rapporto di conto corrente e/o di deposito 

titoli, le eventuali spese connesse all'apertura di un tale conto corrente e/o deposito titoli.  

a.1.5 Conflitto di Interessi dei soggetti partecipanti alla OPS  

I soggetti a vario titolo coinvolti nell'OPS possono avere, rispetto all'OPS, un interesse autonomo 

potenzialmente in conflitto con quello dell'Aderente.  

Conflitto relativo al fatto che sia Cariparma sia CA Vita fanno capo al gruppo Crédit Agricole 

Si segnala che, alla data del Documento di Offerta, CA Vita è partecipata da Crédit Agricole 

Assurances Italia Holding S.p.A., società a sua volta indirettamente controllata da Crédit Agricole 

S.A., (con una partecipazione pari al 50,01% del capitale sociale) e da Cariparma (con una 

partecipazione pari al 49,99% del capitale sociale). A sua volta, Cariparma è controllata da Crédit 

Agricole S.A. (con una partecipazione pari al 75% del capitale sociale).  

Pertanto, sia l'Offerente sia la Compagnia fanno capo al gruppo Crédit Agricole e sono in tal senso 

parti correlate secondo la definizione di cui allo IAS 24. 

Si precisa infine che alcuni membri del Consiglio di Amministrazione dell'Offerente sono altresì 

membri del Consiglio di Amministrazione della Compagnia. Per ulteriori informazioni su tali soggetti 

si rinvia alla sezione B, paragrafi b.1.6. e b.2.6. 

Conflitto relativo al fatto che Cariparma e CA Vita hanno agito, rispettivamente, in qualità di 

collocatore delle Polizze e di controparte delle Polizze  

Sia Cariparma sia CA Vita si trovano in una situazione di potenziale conflitto di interessi nel contesto 

dell'OPS in considerazione del fatto che lôadesione alla medesima comporta il trasferimento delle 

Polizze e/o dei diritti, patrimoniali e di altra natura, connessi alle medesime, dagli Aderenti alla 

Banca, con rinuncia da parte degli Aderenti ad ogni diritto connesso, relativo e strumentale alle 

Polizze e/o ai diritti connessi alle medesime, ivi inclusi ogni domanda, pretesa, azione, reclamo o 

rivalsa nei confronti di Cariparma e/o CA Vita e/o di qualsiasi altra società del gruppo Crédit Agricole 

e dei rispettivi dipendenti e assicuratori. Infatti, avendo agito in qualità, rispettivamente, di collocatore 

delle Polizze e di controparte delle Polizze, Cariparma e CA Vita possono teoricamente essere 

destinatarie di eventuali e allo stato non prevedibili, domande, pretese, azioni, reclami o rivalse 

relativamente alle Polizze e/o dei diritti, patrimoniali e di altra natura, connessi alle medesime da parte 

degli Investitori, a cui gli Aderenti non potranno dar corso conseguentemente all'adesione all'OPS.  

Rischio relativo al fatto che Cariparma agisce in qualità di Offerente, Banca Incaricata ed emittente 

delle Nuove Obbligazioni 

Cariparma agisce nel contesto dell'OPS in qualità di Offerente, Banca Incaricata della raccolta delle 

Adesioni ed emittente delle Nuove Obbligazioni. In tal senso, Cariparma si trova in una situazione di 

conflitto di interessi nei confronti degli investitori in quanto è al tempo stesso emittente e banca 

incaricata della raccolta delle adesioni all'OPS. 

Conflitto di interessi relativo al fatto che Cariparma negozierà le Nuove Obbligazioni in conto 

proprio 

Poiché Cariparma negozierà le Nuove Obbligazioni in conto proprio, si troverà a riacquistare titoli di 

propria emissione. In tal caso, il prezzo di acquisto delle Nuove Obbligazioni potrebbe essere 

negativamente influenzato per effetto del conflitto di interessi attribuibile allo svolgimento dell'attività 

di negoziazione su titoli di propria emissione. 
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a.1.6 Difficile comparabilità delle Polizze con le Nuove Obbligazioni 

Nel contesto della presente OPS, gli Investitori devono inoltre tenere in considerazione la circostanza 

che le Polizze e le Nuove Obbligazioni rappresentano prodotti finanziari diversi tra di loro per 

tipologia, natura, struttura, durata e profili di rischio, in funzione delle diverse variabili di mercato.  

Pertanto, al fine di maturare un'autonoma e consapevole decisione in merito all'opportunità della 

Adesione alla OPS, gli Investitori dovranno, da un lato, comprendere la natura delle Nuove 

Obbligazioni ed, in particolare, le relative componenti di rischio, tipiche di un investimento in 

obbligazioni e, dall'altro, comparare la struttura ed i profili di rischio delle Nuove Obbligazioni 

rispetto alla struttura ed ai profili di rischio delle Polizze, essendo le prime proposte come 

investimento alternativo a queste ultime nell'ambito dell'Offerta Pubblica di Scambio.  

Inoltre, al fine di determinare la propria preferenza per l'investimento nelle Nuove Obbligazioni 

rispetto alle Polizze già detenute, gli Investitori dovranno altresì tenere conto: (i) della natura 

esclusivamente finanziaria delle Nuove Obbligazioni rispetto alla natura finanziario-assicurativa delle 

Polizze, con particolare riferimento alla componente del rischio demografico; (ii) del fatto che le 

Nuove Obbligazioni sono strumenti plain vanilla mentre la componente finanziaria delle Polizze è 

costituita da titoli strutturati; e (iii) del diverso "Rischio di Credito" relativo alle Nuove Obbligazioni 

rispetto a quello relativo alle Polizze.  

In particolare, il Rischio di Credito è il rischio collegato alla possibilità che l'emittente di uno 

strumento finanziario, per effetto del deterioramento della propria situazione patrimoniale, non sia in 

grado di adempiere i propri obblighi contrattuali ai sensi degli strumenti finanziari emessi. Nel caso 

delle Nuove Obbligazioni, il Rischio di Credito rappresenta il rischio connesso al merito di credito 

dell'emittente delle Nuove Obbligazioni, vale a dire Cariparma. Pertanto, in caso di insolvenza di 

Cariparma, i portatori delle Nuove Obbligazioni potranno insinuarsi nella rilevante procedura 

concorsuale per un importo pari al credito dagli stessi vantato ai sensi delle Nuove Obbligazioni, al 

fine della liquidazione di quanto dovuto in virtù delle stesse (come più dettagliatamente esposto al 

successivo paragrafo a.2). Diversamente, nelle Polizze, il Rischio di Credito rappresenta il rischio 

connesso al merito di credito degli emittenti delle Attività Finanziarie a Copertura delle Polizze stesse. 

Le Polizze sono, infatti, caratterizzate dal fatto che le loro prestazioni (ovvero le somme dovute dalla 

Compagnia ai sensi delle Polizze) sono direttamente collegate al valore delle Attività Finanziarie a 

Copertura delle Polizze. Pertanto, il pagamento delle prestazioni dedotte nelle Polizze dipende, 

durante la vita di tali attività, dalle oscillazioni di valore delle stesse, quale parametro di riferimento 

del contratto e, a scadenza, dalla solvibilità degli emittenti di tali attività e dall'andamento dei Panieri 

di Riferimento collegati alle medesime. Ne consegue che il rischio di insolvenza degli emittenti delle 

Attività Finanziarie a Copertura delle Polizze, ed il rischio del mancato pagamento di quanto dovuto 

dagli emittenti tali attività alla Compagnia alla data di scadenza, sono assunti interamente 

dall'Investitore, il quale in tale ipotesi riceverà esclusivamente quanto corrisposto dagli emittenti stessi 

alla Compagnia. 

a.2 RISCHI LEGATI AD UN INVESTIMENTO NELLE NUOVE OBBLIGAZIONI 

OFFERTE QUALE CORRISPETTIVO DELLE POLIZZE  

a.2.1 Rischi legati all'emittente le Nuove Obbligazioni ed al mercato in cui esso opera 

a.2.1.1. Rischio c.d. di credito  

Aderendo all'Offerta, gli Investitori diventano titolari delle Nuove Obbligazioni. L'Aderente pertanto 

diventa finanziatore dell'Emittente ed acquista il diritto a percepire gli importi pagabili ai sensi delle 

Nuove Obbligazioni, ovvero l'ammontare a titolo di rimborso alla Data di Scadenza. Pertanto 

l'Aderente è esposto, in generale, al rischio che la Banca diventi insolvente e non sia in grado di 

onorare i propri obblighi relativi a tali pagamenti. 

a.2.1.2. Rischio di natura legale e regolamentare  
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Cariparma, nel corso ordinario della propria attivit¨, ¯ soggetto a taluni procedimenti legali e lôesito 

sfavorevole in uno o più di tali procedimenti potrebbe determinare effetti negativi sui suoi risultati 

operativi per ogni particolare periodo, che dipenderanno anche da quali saranno i risultati di tale 

periodo.  

Eô intrinsecamente difficile prevedere lôesito di molti procedimenti legali che coinvolgono le attivit¨ 

della Banca. In particolare, al 31 dicembre 2008 il fondo rischi ed oneri della Banca a livello 

consolidato ammontava a 239.034 migliaia di Euro. 

Sebbene la Banca ritenga di aver accantonato fondi adeguati per far fronte agli eventuali esiti negativi 

dei giudizi pendenti e sebbene quest'ultima non abbia procedimenti amministrativi, giudiziari o 

arbitrali pendenti, ciascuno dei quali singolarmente considerato possa avere, a giudizio della Banca 

stessa, ripercussioni significative sulla situazione finanziaria e reddituale della medesima, ove gli 

accantonamenti sopra menzionati si rivelassero non sufficienti, ne potrebbero derivare effetti negativi 

sulla situazione finanziaria e reddituale di Cariparma. 

a.2.1.3 Rischio legato alla crisi dei mercati finanziari 

Il Gruppo Bancario Cariparma FriulAdria, di cui Cariparma è capogruppo, non ha alcuna esposizione 

verso i mutui immobiliari sub-prime statunitensi né ha in essere alcun relativo contratto di copertura 

né altri derivati su crediti. Il Gruppo Bancario Cariparma FriulAdria presenta esposizioni, seppur di 

scarsa rilevanza,  nei confronti di Lehman Brothers e Glitnir Banki. 

In particolare, la crisi finanziaria che ha interessato il 2008, ha avuto un notevole impatto sulla 

liquidità bancaria, la cui disponibilità è venuta di fatto a mancare (per la sostanziale interruzione del 

mercato interbancario) ed il cui costo è salito vertiginosamente mettendo in difficoltà i sistemi bancari 

di interi paesi che nei casi peggiori ha portato al default di singole banche ed ha avuto effetti negativi 

poi anche su imprese industriali. In un tale contesto, lôesposizione al rischio di liquidit¨ per il Gruppo 

Bancario Cariparma FriulAdria non è significativa. Tale crisi ha comunque avuto un impatto sui rischi 

che si possono riassumere in rischi diretti (posizioni della proprietà) e rischi indiretti (legali e 

reputazionali). I rischi diretti sono dovuti a posizioni nei confronti di controparti in stato di 

insolvenza, in amministrazione controllata o di cui sia in dubbio la solvibilità. Tali posizioni sono, 

comunque, di scarsa rilevanza. Lôesposizione ai rischi legali e reputazionali ¯ dovuta a posizioni in 

prodotti detenuti da clienti e distribuiti dalle Banche del Gruppo Bancario Cariparma FriulAdria 

direttamente o tramite prodotti finanziario-assicurativi il cui rimborso, in funzione dello stato di 

default dellôemittente del sottostante, ¯ parimenti dubbio. 

Si informa, peraltro, che la crisi legata al settore immobiliare residenziale negli Stati Uniti ha avuto un 

impatto sul settore dôattivit¨ della banca di credito finanziario e dôinvestimento (Calyon) di Cr®dit 

Agricole S.A., società che controlla la Banca.  

In particolare, al termine del mese di settembre 2009, le svalutazioni su CDO e ABS legato a sub-

prime statunitensi erano pari a 0,8 miliardi di Euro mentre le svalutazioni legate alle assicurazioni su 

crediti ammontavano a 2,3 miliardi di Euro e l'esposizione della banca di credito finanziario e 

dôinvestimento di Cr®dit Agricole S.A. era la seguente: 

- esposizione lorda: 1,505 miliari di Euro, di cui 0,776 miliardi di Euro in ABS legati a crediti 

ipotecari US;  

- fondi e accantonamenti: 0,518 miliardi di Euro. 

Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito www.credit-agricole.com. 

Il calcolo effettuato per stimare tale impatto si basa su un certo numero di modelli utilizzati per la 

valutazione degli strumenti finanziari. Dal momento che tali modelli presentano incertezze, i calcoli 

sono soggetti a variazioni e il giusto valore degli strumenti finanziari iscritti nei libri di Crédit 

http://www.credit-agricole.com/
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Agricole S.A. potrebbe non essere ottenuto dalla vendita di tali strumenti finanziari. Ciò 

comporterebbe ulteriori perdite per Crédit Agricole S.A. 

a.2.1.4 Rischio relativo al rating di Cariparma 

Il rischio collegato alla capacità di un emittente di adempiere alle proprie obbligazioni, sorte a seguito 

dell'emissione di strumenti di debito e di strumenti del mercato monetario, viene definito mediante il 

riferimento ai credit rating assegnati da agenzie di rating indipendenti.  

Queste valutazioni e le relative ricerche possono essere dôausilio agli investitori per analizzare i rischi 

di credito collegati a strumenti finanziari, poiché forniscono indicazioni circa la capacità degli 

emittenti di adempiere alle proprie obbligazioni. Più basso è il rating assegnato sulla rispettiva scala e 

più alto sarà il rischio, valutato dalla agenzia di rating, che le obbligazioni non saranno adempiute o 

che non saranno adempiute interamente e/o tempestivamente. Un rating non rappresenta, tuttavia, una 

raccomandazione allôacquisto, vendita o detenzione di qualsiasi obbligazione emessa e pu¸ essere 

sospeso, diminuito o ritirato in qualsiasi momento da parte dellôagenzia di rating dalla quale é stato 

emesso. Una sospensione, riduzione o ritiro di un rating assegnato può influenzare negativamente il 

prezzo di mercato delle obbligazioni emesse.  

A Cariparma sono stati assegnati i seguenti giudizi di rating da parte dell'agenzia internazionale 

Moody's Investors Service: 

I rating di credito attribuiti alla Banca costituiscono una valutazione della rilevante agenzia di rating 

della capacità della Banca di assolvere i propri impegni finanziari, ivi compresi quelli relativi ai titoli 

di debito.  

a.2.1.5 Rischio di deprezzamento delle Nuove Obbligazioni legato al deterioramento del merito di 

credito della Banca 

Le Nuove Obbligazioni potranno deprezzarsi in caso di peggioramento della situazione finanziaria 

della Banca, ovvero in caso di deterioramento del merito creditizio della stessa anche espresso da (o 

dallôaspettativa di) un peggioramento del giudizio di rating relativo alla Banca, ovvero da circostanze 

di mercato (quali, ad esempio, un incremento degli spreads dei CDS di Crédit Agricole, capogruppo 

dell'omonimo gruppo bancario e società controllante la Banca, presi in considerazione in quanto non 

sono presenti sul mercato CDS relativi alla Banca). 

Per informazioni sul giudizio di rating attribuito alla Banca, si rinvia al precedente paragrafo a.2.1.4. 

Ne consegue che ogni peggioramento effettivo o atteso del giudizio di rating, ovvero dellôoutlook, 

attribuito alla Banca può influire negativamente sul prezzo delle Nuove Obbligazioni. Inoltre, poiché 

il rendimento delle Nuove Obbligazioni dipende da molteplici fattori, un miglioramento del rating 

potrebbe incidere positivamente sul prezzo delle stesse, anche se non diminuirebbe gli altri rischi 

connessi allôinvestimento nelle Nuove Obbligazioni. 

Tuttavia, poiché il rendimento e il prezzo di mercato delle Nuove Obbligazioni dipende da una serie 

di fattori e non solo dalle capacità della Banca di assolvere i propri impegni finanziari rispetto alle 

Nuove Obbligazioni, un miglioramento dei rating di credito della Banca non diminuirà gli altri rischi 

                                                      
3 Ai sensi della scala dei giudizi di Moody's Investors Service, il giudizio "Aa" indica obbligazioni di alta qualità. Hanno un rating minore 

rispetto ai titoli della categoria precedente (Aaa) in quanto godono di margini meno ampi, o meno stabili o comunque nel lungo periodo 

sono esposti a pericoli maggiori. I rating da "Aa" a "Caa" incluso possono essere modificati aggiungendo i numeri 1, 2 o 3 al fine di 

precisare meglio la posizione allôinterno della singola classe di rating (1 rappresenta la qualità migliore e 3 la peggiore). 
4 Ai sensi della scala dei giudizi di Moody's Investors Service, il giudizio "Prime-1" indica che lôemittente ha una capacit¨ superiore di 

pagamento delle obbligazioni nel breve periodo. 
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di investimento correlati alle Nuove Obbligazioni.Non si può quindi escludere che il prezzo delle 

Nuove Obbligazioni durante la loro vita possa essere influenzato, tra lôaltro, da un diverso 

apprezzamento del rischio di credito. 

a.2.2 Rischi relativi alle principali caratteristiche delle Nuove Obbligazioni offerte in scambio 

Le Nuove Obbligazioni offerte in scambio sono obbligazioni zero coupon. 

Le Nuove Obbligazioni rimborsano il 100% del Valore Nominale a scadenza e non prevedono la 

corresponsione periodica di cedole. 

Il rendimento effettivo lordo è dato dalla differenza tra il Valore di Rimborso ed il Prezzo di 

Emissione, i cui valori sono indicati per ciascuna Nuova Obbligazione alla sezione E, paragrafo e.8. 

Tale interesse è calcolato al tasso di interesse fisso nominale annuo lordo implicito in tale differenza, 

pagabile in unica soluzione alla Data di Scadenza. 

Le Nuove Obbligazioni sono strumenti di investimento del risparmio a medio-lungo termine con 

rimborso del Valore Nominale a scadenza, e presentano elementi di rischio che gli Investitori devono 

considerare nel decidere se investire nelle stesse. La Banca non intende presentare richiesta di 

ammissione alle negoziazioni delle Nuove Obbligazioni in mercati regolamentati, italiani o esteri; 

tuttavia, la Banca negozierà le Nuove Obbligazioni in conto proprio a partire dal giorno successivo 

alla Data di Emissione ai prezzi determinati secondo i criteri illustrati alla sezione E, paragrafo e.11. 

Gli Investitori, pertanto, sono invitati ad effettuare un investimento in tali titoli solo qualora abbiano 

compreso la loro natura e il grado di rischio sotteso, comparato al rischio sotteso ed alle aspettative di 

rendimento delle Polizze. 

a.2.2.1 Rischio di tasso di mercato  

Il valore di mercato delle Nuove Obbligazioni potrebbe diminuire durante la vita delle medesime a 

causa dell'andamento dei tassi di mercato. In generale, a fronte di un aumento dei tassi dôinteresse, ci 

si aspetta la riduzione del prezzo di mercato dei titoli zero coupon, mentre, a fronte di una contrazione 

dei tassi dôinteresse, si attende un rialzo del prezzo di mercato dei titoli zero coupon.  

Fluttuazioni dei tassi di interesse sui mercati finanziari si ripercuotono sui prezzi e quindi sui 

rendimenti delle obbligazioni zero coupon in modo tanto più accentuato quanto più lunga è la loro 

vita residua. Inoltre, variazioni al rialzo dei tassi di mercato possono generare riduzioni di prezzo più 

penalizzanti per le obbligazioni zero coupon rispetto alle obbligazioni che pagano flussi cedolari per 

lôinvestitore in quanto il rendimento di un'obbligazione zero coupon è interamente corrisposto a 

scadenza. 

Conseguentemente, qualora gli Aderenti decidessero di vendere le Nuove Obbligazioni prima della 

scadenza, il valore di mercato potrebbe risultare inferiore anche in maniera significativa al Prezzo di 

Emissione. Il ricavo di tale vendita potrebbe quindi essere inferiore (anche in maniera significativa) al 

Prezzo di Emissione, ovvero il rendimento effettivo dellôinvestimento potrebbe risultare anche 

significativamente inferiore a quello attribuito al titolo alla Data di Scambio, ipotizzando di mantenere 

lôinvestimento fino alla scadenza. 

Tale rischio si presenta con maggiore intensità in considerazione del fatto che le Nuove Obbligazioni 

non saranno oggetto di ammissione a quotazione.  

a.2.2.2. Rischi relativi alla vendita delle Nuove Obbligazioni prima della scadenza 

Nel caso in cui un investitore volesse vendere le Nuove Obbligazioni prima della loro scadenza 

naturale, il prezzo sarà influenzato da diversi elementi tra cui: 

 variazione dei tassi di interesse di mercato ("Rischio di tasso di mercato"); 
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 caratteristiche del mercato in cui le Obbligazioni verranno negoziate ("Rischio di liquidità"); 

 variazione del merito di credito della Banca ("Rischio di deterioramento del merito di credito 

della Banca "); 

 eventi economici, di natura militare, finanziari, normativi, politici, terroristici o di altra natura che 

esercitino un'influenza sui mercati dei capitali in genere. 

Questa non è tuttavia una lista completa dei fattori che possono avere incidenza sul valore di mercato 

delle Nuove Obbligazioni. 

Tali elementi potranno determinare una riduzione del prezzo delle Nuove Obbligazioni anche al di 

sotto del Prezzo di Emissione delle stesse. Questo significa che nel caso in cui l'investitore vendesse le 

Nuove Obbligazioni prima della scadenza potrebbe subire una rilevante perdita rispetto al Prezzo di 

Emissione delle stesse. 

a.2.2.3 Rischio di Liquidità 

Tale rischio è rappresentato dalla difficoltà o impossibilità per l'Aderente di vendere prontamente le 

Nuove Obbligazioni prima della loro scadenza naturale ad un prezzo in linea con il rendimento atteso. 

La possibilità per l'Aderente di rivendere le Nuove Obbligazioni prima della scadenza dipenderà 

dall'esistenza di una controparte disposta ad acquistare le Nuove Obbligazioni e, quindi, anche 

dall'assunzione dell'onere di controparte da parte della Banca. Pertanto, l'investitore nell'elaborare la 

propria strategia finanziaria deve avere ben presente che l'orizzonte temporale delle Nuove 

Obbligazioni (definito dalla durata delle medesime all'atto dell'emissione) deve essere in linea con le 

sue future esigenze di liquidità. 

La Banca non intende presentare richiesta di ammissione alle negoziazioni delle Nuove Obbligazioni 

in mercati regolamentati, italiani o esteri. 

Tuttavia, la Banca negozierà le Nuove Obbligazioni in conto proprio a partire dal giorno successivo la 

Data di Emissione e, svolgendo tale attività, favorirà un mercato secondario delle Nuove Obbligazioni 

in linea con le consolidate prassi di mercato fornendo prezzi denaro e lettera sulle medesime. In 

particolare, la quotazione denaro delle Nuove Obbligazioni (i.e. il prezzo a cui la Banca si rende 

disponibile a riacquistare le Nuove Obbligazioni) dipenderà dalla loro durata residua al momento 

della proposta di riacquisto, nonché dal rating della Banca e dalle condizioni di liquidità sul mercato 

vigenti al momento della proposta di negoziazione.  

Non sono previsti limiti alla quantità di Nuove Obbligazioni su cui la Banca potrà svolgere attività di 

negoziazione. Le Nuove Obbligazioni riacquistate potranno essere, a scelta della Banca, conservate, 

rivendute o annullate. In tale ultimo caso, l'ammontare nominale complessivo della singola serie sarà 

corrispondentemente ridotto con impatto negativo sulla liquidità delle Nuove Obbligazioni. 

In relazione a quanto precede, potrebbe rivelarsi non conveniente per l'Aderente rivendere le Nuove 

Obbligazioni sul mercato. L'Aderente pertanto, potrebbe trovarsi nella difficoltà di liquidare il proprio 

investimento prima della sua scadenza naturale a meno di dover accettare un prezzo inferiore rispetto 

al Prezzo di Emissione pur di liquidare il proprio investimento. In tal caso, l'investitore si troverebbe 

nella situazione di dover subire delle perdite, in quanto la vendita avverrebbe ad un prezzo inferiore al 

Prezzo di Emissione.   

a.2.2.4 Rischio connesso al rating delle Nuove Obbligazioni 

Alle Nuove Obbligazioni è stato assegnato un giudizio Senior Unsecured rating da parte dell'agenzia 

Moody's attualmente pari ad Aa3. 
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Si precisa che tale rating potrebbe non riflettere il potenziale impatto di tutti i rischi relativi alle 

Nuove Obbligazioni ed al mercato e degli altri fattori che possono influenzare il valore delle Nuove 

Obbligazioni. Il rating non costituisce un invito a sottoscrivere, vendere o detenere Nuove 

Obbligazioni e può essere oggetto di revisione, sospensione o cancellazione in ogni momento da parte 

delle agenzie di rating. 

Per maggiori informazioni sul rating assegnato alla Banca si rinvia al precedente paragrafo a.2.1.4. 

a.2.2.5 Rischio connesso alla mancanza di garanzie per le Nuove Obbligazioni 

Le Nuove Obbligazioni non sono coperte dalla garanzia del Fondo Interbancario di Tutela dei 

Depositi.  

Il rimborso delle Nuove Obbligazioni non è assistito da garanzie specifiche, né sono previsti impegni 

relativi all'assunzione di garanzie. In particolare, Crédit Agricole, capogruppo dell'omonimo gruppo 

bancario e società controllante la Banca, non presta alcuna garanzia con riferimento alle Obbligazioni. 

Le Nuove Obbligazioni offerte quale Corrispettivo nel contesto della OPS non rappresentano titoli 

subordinati, pertanto, in caso di scioglimento, liquidazione, insolvenza o assoggettamento a procedure 

concorsuali della Banca, il soddisfacimento dei diritti di credito dei titolari delle Nuove Obbligazioni 

sarà soddisfatto pari passu con gli altri debiti non garantiti e non privilegiati della Banca. 

a.2.2.6 Rischio connesso al regime fiscale 

Rischio connesso al fatto che i valori netti relativi al rendimento delle Nuove Obbligazioni sono 

calcolati sulla base del regime fiscale in vigore alla Data del Documento di Offerta 

I valori lordi e netti relativi al rendimento delle Nuove Obbligazioni che vengono indicati nel 

Documento di Offerta, sono calcolati sulla base del regime fiscale in vigore alla Data del Documento 

di Offerta. 

Non è possibile prevedere se il regime fiscale, sulla base del quale i valori netti relativi al rendimento 

delle Nuove Obbligazioni sono determinati, vigente alla Data del Documento di Offerta, potrà subire 

eventuali modifiche durante la vita delle Nuove Obbligazioni né può essere escluso che, in caso di 

modifiche, i valori netti indicati nel presente Documento di Offerta con riferimento alle Nuove 

Obbligazioni possano discostarsi, anche sensibilmente, da quelli che saranno effettivamente 

applicabili alle Nuove Obbligazioni a scadenza. 

A tale proposito, la sezione E, paragrafo e.16, riporta una breve descrizione del regime fiscale proprio 

dellôacquisto, della detenzione e della cessione delle Nuove Obbligazioni per certe categorie di 

investitori, ai sensi della legislazione tributaria italiana e della prassi vigente alla Data del Documento 

di Offerta, fermo restando che le stesse rimangono soggette a possibili cambiamenti che potrebbero 

avere effetti retroattivi. 

Rischio connesso al fatto che la Banca non compenserà gli investitori qualora debba dedurre 

imposte fiscali dai pagamenti relativi alle Nuove Obbligazioni ovvero sia necessario dichiarare 

informazioni sugli Investitori o sui pagamenti relativi alle Nuove Obbligazioni  

Saranno a carico degli Investitori le imposte e le tasse, presenti e future, che per legge colpiscano le 

Nuove Obbligazioni e i relativi interessi. 

Non vi è certezza che il regime fiscale non muti durante la vita delle Nuove Obbligazioni con 

possibile effetto pregiudizievole sul rendimento netto atteso dalle Nuove Obbligazioni. 

Tuttavia, qualora durante la vita delle Nuove Obbligazioni, quale conseguenza di modifiche alla 

normativa applicabile, i pagamenti relativi alle Nuove Obbligazioni siano assoggettati a ritenuta alla 

fonte o altro tipo di imposta, contributo o onere governativo, in Italia o in qualsiasi altra giurisdizione, 

o da parte di qualsiasi relativa entità politica o autorità fiscale, diversi da quelle in vigore alla Data del 
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Documento di Offerta e, di conseguenza, Cariparma debba trattenere tale imposta, onere o contributo 

dai pagamenti agli investitori inerenti alle Nuove Obbligazioni, Cariparma effettuerà detti pagamenti 

inerenti alle Nuove Obbligazioni solo dopo avere trattenuto gli importi corrispondenti, e non 

corrisponderà agli investitori alcun importo aggiuntivo a compensazione di detti importi trattenuti. 

Di conseguenza, qualora tali trattenute si rendano necessarie, gli investitori riceveranno un importo 

inferiore a quello cui avrebbero avuto diritto quale pagamento relativo alle Nuove Obbligazioni alla 

Data di Scadenza. 

Cariparma non è in grado di prevedere se modifiche normative quali quelle sopra descritte si 

verificheranno entro la scadenza delle Nuove Obbligazioni e, qualora ciò accadesse, quali saranno gli 

importi che dovrà trattenere. In nessun caso potrà essere decisa qualsiasi trattenuta a discrezione di 

Cariparma medesima. 

Si veda la sezione E, paragrafo e.16, per una breve descrizione del regime fiscale proprio 

dellôacquisto, della detenzione e della cessione delle Nuove Obbligazioni. 

a.2.2.7 Assenza di informazioni successive all'Offerta Pubblica di Scambio 

Cariparma non fornirà, successivamente all'Offerta Pubblica di Scambio, alcuna informazione 

relativamente al valore di mercato corrente delle Nuove Obbligazioni. 

a.3 RISCHI LEGATI ALLA MANCATA ADESIONE ALLôOFFERTA PUBBLICA DI 

SCAMBIO  

a.3.1 Mantenimento della titolarità delle Polizze e prestazioni in caso di premorienza, riscatto, 

pagamenti cedolari e scadenza alla luce della situazione finanziaria di Glitnir 

Gli Investitori che decidano di non aderire all'Offerta devono considerare che esiste la concreta 

possibilità che Glitnir non sia in grado di adempiere, a scadenza, alle obbligazioni assunte nei 

confronti dei titolari degli strumenti finanziari strutturati e/o obbligazionari emessi dalla medesima. 

Rappresentando tali strumenti, tra gli altri, il parametro di riferimento delle Polizze stesse, sussiste la 

concreta possibilità che l'Investitore veda vanificato il suo investimento in quanto le prestazioni 

dovute dalla Compagnia in caso (i) di premorienza dell'Assicurato, (ii) di riscatto, (iii) relative alla 

corresponsione delle eventuali cedole, dipendono dalle oscillazioni del valore di tali parametri di 

riferimento come descritto alla Sezione C. 

In particolare, a partire dallo scorso ottobre 2008, nei confronti di Glitnir sono state adottate dal 

governo islandese delle misure di emergenza volte a fronteggiare le difficili circostanze di mercato 

che hanno coinvolto tale banca.  

Successivamente, in data 24 novembre 2008 è stata concessa dalla corte distrettuale di Reykjavik una 

moratoria sui pagamenti dei debiti per permetterne la riorganizzazione, poi estesa fino al 13 novembre 

2009. A seguito della richiesta presentata in data 13 novembre 2009, la corte distrettuale di Reykjavik 

ha prorogato la moratoria per un periodo di ulteriori 9 mesi. In vigenza della moratoria, i creditori non 

possono avviare procedure individuali per far valere i propri crediti.  

In data 15 aprile 2009 è stato approvato un nuovo regime con riferimento alle procedure di 

liquidazione applicabili alle Banche Islandesi, e nello specifico a Glitnir. 

In data 26 maggio 2009 è stata formalmente avviata la procedura di insinuazione al passivo.  La 

scadenza per l'insinuazione dei crediti è stata fissata alla mezzanotte del 26 novembre 2009. I creditori 

in possesso di obbligazioni emesse da Glitnir dovranno quindi procedere all'insinuazione al passivo 

per il credito derivante dalle suddette obbligazioni. 

Infine si evidenzia che per il giorno 17 dicembre 2009 è prevista una prima riunione dei creditori di 

Glitnir, nell'ambito della quale saranno esaminate le richieste di ammissione al passivo e le decisioni 
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adottate dagli organi della procedura, il cui esito potrebbe influire in modo significativo sulla 

valutazione dello stato passivo di Glitnir. 

I possibili scenari futuri che potrebbero verificarsi con riferimento a Glitnir sono i seguenti: a) una 

composizione con i creditori. La composizione con i creditori è una procedura formale presso una 

corte distrettuale islandese e può essere adottata previa approvazione di un determinato numero di 

creditori; o b) l'avvio di una formale procedura di liquidazione dell'attivo ai sensi del diritto islandese. 

A seguito di tali vicende, esiste dunque la concreta possibilità che Glitnir non sia in grado di 

adempiere, a scadenza, alle obbligazioni assunte nei confronti dei propri creditori, tra cui la 

Compagnia, quale titolare degli strumenti finanziari strutturati e/o obbligazionari emessi da Glitnir 

medesima.  

a.3.2 Possibilità di revisione della valorizzazione degli titoli strutturati e/o obbligazioni emessi da 

Glitnir  

Si evidenzia che la riunione dei creditori di Glitnir prevista per il 17 dicembre 2009, nellôambito della 

quale saranno esaminate le richieste di ammissione al passivo e le decisioni adottate dagli organi della 

procedura, potrebbe avere un impatto significativo sulla valutazione dello stato passivo di Glitnir.. 

In tal senso, a seguito di tale riunione, potrebbe sorgere la necessità per l'Offerente di rivedere la stima 

del valore degli strumenti finanziari strutturati e/o obbligazionari emessi da Glitnir, cui sono collegate 

le Polizze. Ove si verificasse tale eventulalità, l'Offerente si impegna fin d'ora a rendere note tali 

revisioni mediante pubblicazione di un apposito supplemento al presente Documento di Offerta. 

a.3.3 Mancanza di future offerte  

Allo stato non si prevede l'effettuazione da parte dell'Offerente di altre offerte aventi ad oggetto le 

Polizze e si invitano gli Investitori ad esaminare attentamente le avvertenze relative alla mancata 

adesione all'Offerta Pubblica di Scambio, di cui al precedente paragrafo a.3.1, prima di decidere se 

aderire o meno all'Offerta. 
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(B) SOGGETTI PARTECIPANT I ALL'OPERAZIONE  

b.1 Informazioni relative all' Offerente ed emittente le Nuove Obbligazioni offerte in 

scambio 

b.1.1 Denominazione sociale, forma giuridica e sede sociale 

La denominazione legale dell'Offerente è Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza S.p.A. (in forma 

abbreviata Cariparma S.p.A.), società per azioni con sede legale in Via Università 1, 43121 Parma, 

tel. 0521912111. 

b.1.2 Costituzione e durata 

L'Offerente è una società per azioni costituita per atto del notaio Angelo Busani, rep. N. 60722/16828 

del 14 febbraio 2000. 

L'Offerente è capogruppo del Gruppo Bancario Cariparma FriulAdria. 

La durata dell' Offerente è fissata, ai sensi dell'art. 3 dello Statuto, sino al 31 dicembre 2050. 

b.1.3 Oggetto Sociale 

Ai sensi dell'art.4 dello Statuto, l'Offerente ha per oggetto la raccolta del risparmio e lôesercizio del 

credito nelle sue varie forme. L'Offerente pu¸, con lôosservanza delle disposizioni vigenti, compiere 

tutte le operazioni ed i servizi bancari e finanziari consentiti, incluse lôassunzione e la gestione di 

partecipazioni, nonchè la costituzione e la gestione di forme pensionistiche complementari aperte o 

chiuse. L'Offerente esercita, inoltre, ogni altra attività strumentale, anche a favore del gruppo di 

appartenenza, o comunque connessa al raggiungimento dellôoggetto sociale. L'Offerente, nella sua 

qualità di capogruppo del Gruppo Bancario Cariparma FriulAdria, ai sensi dellôart. 61, comma 4 del 

Testo Unico Bancario, emana, nellôesercizio dellôattivit¨ di direzione e coordinamento, disposizioni 

alle componenti il gruppo per lôesecuzione delle istruzioni impartite dalla Banca dôItalia nellôinteresse 

della stabilità del gruppo. 

b.1.4 Legislazione di riferimento e foro competente  

L'Offerente è regolato ed opera in base al diritto italiano.  

Salvo ove diversamente previsto dalla vigente normativa applicabile, l'autorità giudiziaria competente 

per le controversie che riguardano l'Offerente è il Tribunale di Parma. 

b.1.5 Capitale sociale 

Alla Data del Documento di Offerta, il capitale sociale della Banca è pari ad Euro 785.065.789,00 

diviso in 785.065.789 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 1 ciascuna. Non sono state emesse 

azioni appartenenti a classi diverse da quella ordinaria.  

Il capitale sociale è stato interamente sottoscritto e versato. Le azioni sono nominative ed indivisibili e 

sono state emesse nel rispetto delle vigenti previsioni normative e regolamentari applicabili 

all'Offerente medesimo. Ciascuna azione dellôOfferente d¨ diritto ad un solo voto in assemblea. 

Le azioni della Banca non sono quotate presso alcun mercato regolamentato. 

b.1.6 Azioni proprie  

Alla Data del Documento di Offerta, l'Offerente non detiene azioni proprie né sono state deliberate 

dell'assemblea autorizzazioni all'acquisto delle stesse. 

b.1.7 Azionariato  
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Alla Data del Documento di Offerta, l'Offerente è controllato da Crédit Agricole S.A. (con una 

partecipazione pari al 75% del capitale sociale), da Sacam International, che rappresenta le Caisses 

Régionales di Crédit Agricole, (con una partecipazione pari al 10% del capitale sociale) e dalla 

Fondazione Cassa di Risparmio di Parma e Monte di Credito su Pegno di Busseto (in forma 

abbreviata Fondazione Cariparma) (con una partecipazione pari al 15% del capitale sociale). 

b.1.8 Sintetica descrizione del Gruppo Crédit Agricole S.A. cui appartiene l'Offerente 

In data 1 marzo 2007, l'Offerente non fa più parte dal Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo e, alla Data 

del Documento di Offerta, è capogruppo del Gruppo Bancario Cariparma FriulAdria e controllata da 

Crédit Agricole S.A. 

L'operatività di Crédit Agricole S.A. è articolata in 6 divisioni: Banca retail in Francia ï Casse 

regionali; Banca retail in Francia ï LCL (Le Crédit Lyonnais); Banca retail internazionale; Servizi 

finanziari specializzati; Gestione patrimoniale (asset management), assicurazioni e private banking; 

Banca di credito finanziario e di investimento (corporate and investment banking), ai quali si 

aggiunge lôattivit¨ di gestione per conto proprio e di terzi. 

Banca retail in Francia ï Casse regionali 

Le Casse regionali di Crédit Agricole offrono prodotti e servizi bancari e finanziari di varia natura, 

compresi servizi di pagamento, depositi bancari e prodotti di risparmio, assicurazioni sulla vita, 

prestiti, in particolare operazioni di credito ipotecario e al consumo, alle imprese e ai professionisti, 

servizi parabancari e di gestione del patrimonio. Le Casse regionali offrono, altresì, una vasta gamma 

di prodotti assicurativi IARD e di previdenza che, in aggiunta al ramo assicurativo vita, fanno del 

Gruppo Crédit Agricole S.A. il terzo istituto assicurativo francese (fonte: Fédération Française des 

Sociétés d'Assurances (FFSA)). 

Banca retail in Francia - LCL  

Questa divisione raggruppa le attività delle rete LCL in Francia ed è caratterizzato da una forte 

presenza nelle aree urbane. La divisione è articolata in quattro attività: banca retail per privati, banca 

retail per professionisti, servizi di gestione e intermediazione finanziaria per la clientela privata e per 

le imprese. Lôofferta bancaria comprende prodotti e servizi bancari di varia natura, inclusi servizi di 

gestione patrimoniale e assicurativa.  

Banca retail internazionale 

Questa divisione comprende le società controllate e collegate estere - integrate globalmente o 

attraverso il metodo del patrimonio netto - principalmente operanti nel settore della banca retail. 

Crédit Agricole S.A. vanta una presenza molto significativa come banca retail in Europa, in 

particolare nei paesi della zona Euro e, in misura più limitata, in Africa/Medio Oriente e America 

Latina. 

Servizi finanziari specializzati 

Questa divisione comprende entità del Gruppo Crédit Agricole S.A. che forniscono prodotti e servizi 

bancari a privati, professionisti, imprese ed enti locali in Francia e allôestero. In particolare, tale 

divisione comprende i servizi di credito al consumo principalmente attraverso Sofinco e Finaref, di 

locazione finanziaria per il tramite principale di Crédit Agricole Leasing, e di factoring attraverso 

Eurofactor.  

Asset management, assicurazioni e private banking 

Questa divisione comprende: servizi di gestione patrimoniale (asset management), forniti 

principalmente da Crédit Agricole Asset Management; CACEIS, controllata specializzata nella 

prestazione di servizi finanziari per gli emittenti; attività assicurative, attraverso il settore vita (che 
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offre prodotti di risparmio e di previdenza destinati alla clientela delle Casse Regionali e delle banche 

retail appartenenti alla rete Crédit Agricole S.A., il ramo assicurativo IARD (che comprende una 

vasta gamma di prodotti assicurativi danni destinati ai mercati degli agricoltori e dei professionisti) e 

servizi assicurativi parabancari; servizi di private banking, settore in cui il Gruppo Crédit Agricole 

S.A. ha una posizione di primo piano, tanto in Francia, attraverso Banque de Gestion Privée Indosuez 

(BGPI), le Casse regionali e la rete LCL, quanto allôestero. 

Banca di credito finanziario e dôinvestimento - Calyon 

Tale divisione si suddivide in due settori: (i) la banca dei mercati e dôinvestimento che raggruppa 

lôinsieme delle attivit¨ dei fixed income markets (tesoreria, cambio, materie prime, derivati dei tassi 

dôinteresse e ibridi, mercato del debito e del credito e crediti strutturati), il settore Equity (derivati 

azionari e fondi, mediazione) e la banca dôinvestimenti (fusioni e acquisizioni, equity capital market); 

(ii) la banca di credito finanziario che comprende il corporate banking (finanziamenti per 

acquisizioni, crediti sindacati bancari, banca commerciale, e-business e cash management) e la 

finanza strutturata: in particolare, finanziamenti immobiliari ed inerenti il settore della grande 

esportazione (finanziamenti di progetti nel settore delle telecomunicazioni, dei trasporti aerei e 

ferroviari, oltre a finanziamenti nel settore marittimo, del commercio internazionale, immobiliare e 

nel settore alberghiero). 

Gestione per conto proprio e di terzi 

Questa divisione consiste principalmente nelle attività svolte da Crédit Agricole S.A. in quanto ente 

centrale del Gruppo Crédit Agricole S.A. e comprende la gestione di attività/passività e dei debiti 

legati alle acquisizioni di controllate o di partecipazioni finanziarie.  

Comprende, inoltre, la gestione dei proventi delle attività di private equity, dei risultati delle attività di 

diverse altre società del Gruppo Crédit Agricole S.A., nonché dei dividendi o di altri rendimenti e 

oneri di Crédit Agricole S.A. sulle proprie partecipazioni e altri titoli non consolidati (ad esclusione 

della rete bancaria internazionale). 

Inoltre, Cr®dit Agricole S.A. consolida gli effetti netti dellôintegrazione fiscale dei Gruppi Cr®dit 

Agricole S.A. e Crédit Lyonnais nonché le differenze tra le aliquote standard applicabili a ciascun 

settore di attività e le aliquote fiscali reali applicabili a ciascuna controllata. 

Risultati al terzo trimestre 2009 

Come indicato nella press release datata 10 novembre 2009, con riferimento al gruppo Crèdit 

Agricole5, il r isultato netto nel terzo trimestre 2009 è stato di 700 milioni di Euro (+ 5,6% rispetto al 

secondo trimestre del 2009; -23,9% rispetto al medesimo periodo del 2008) mentre per i primi nove 

mesi del 2009 è stato di 1.790 milioni di Euro (-28,9% rispetto ai primi nove mesi del 2008). 

Con riferimento alla capogruppo Crèdit Agricole S.A., il terzo trimestre 2009 ha visto un aumento 

continuo dei ricavi (+ 3,5% rispetto al secondo trimestre del 20096), un contenimento dei costi (- 1,2% 

rispetto al secondo trimestre del 20097) ed una crescita del risultato lordo di gestione (+ 14,7% 

rispetto al secondo trimestre del 20098). Il risultato netto del gruppo che fa capo a Crèdit Agricole S.A. 

nel terzo trimestre 2009 è stato pari a 289 milioni di Euro (+ 43,8 % rispetto al secondo trimestre del 

2009 e ï 20,8% rispetto al medesimo periodo del 2008);  

Con riferimento ai primi 9 mesi del 2009 c'è stata una crescita dei ricavi (+ 15,1% rispetto ai primi 

nove mesi del 2008
9
), una diminuzione dei costi (- 7,1 % rispetto ai primi nove mesi del 2008

10
) , un 

forte rialzo del risultato lordo di gestione (x 2,3 rispetto ai primi nove mesi del 200811) ed 

                                                      
5 Crèdit Agricole S.A. e Caisses règionales al 00% 
6 A perimetro comparabile 
7 A perimetro comparabile 
8 A perimetro comparabile 
9 A perimetro (principalmente CACEIS e CA Life Japan) e cambi costanti 
10 A perimetro (principalmente CACEIS e CA Life Japan) e cambi costanti 
11 A perimetro (principalmente CACEIS e CA Life Japan) e cambi costanti 
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un'evoluzione parallela del costo del rischio (x 2,2 rispetto ai primi nove mesi del 200812). Il risultato 

netto del Gruppo nei primi nove  mesi del 2009 è stato di 692 milioni di Euro. 

Riunitosi il 10 novembre sotto la presidenza di René Carron, il Consiglio di Amministrazione di 

Crèdit Agricole S.A. ha esaminato la situazione a fine settembre 2009. Il risultato netto del Gruppo 

dei primi 9 mesi sale a 692 milioni di euro, di cui 289 milioni di euro riferiti al terzo trimestre 2009. 

Questi risultati, ottenuti in un contesto economico degradato che presenta allôinterno qualche segnale 

positivo, confermano l'adeguatezza del modello messo in atto dal gruppo dal 2008. 

Questo modello è innanzitutto fondato su una banca che dispone di una quota media di mercato in 

Francia pari al 25%. Peraltro, il costo di rischio si stabilizza. 

 Le Casse Regionali presentano dei risultati commerciali positivi, tanto sul piano della raccolta 

(depositi in crescita del 13,3% sullôanno precedente), quanto su quello dei servizi, rispondenti 

alle attese dei clienti (più di 160 mila Carte M6 Mozaic vendute in un mese), che dei crediti, 

in ripresa da luglio. Come conseguenza di questo dinamismo, il prodotto netto bancario 

ñclientelaò delle Casse regionali ¯ in aumento del 7,7% nei primi 9 mesi dellôanno. 

 LCL registra una crescita di oltre 110.000 conti di clienti privati dallôinizio dellôanno.  

 Le Banche internazionali del Gruppo riescono a contenere la discesa dei ricavi anche nei 

paesi più fortemente toccati dalla crisi rispetto alla Francia. In Italia, il Gruppo Bancario 

Cariparma FriulAdria si è classificato primo tra i grandi gruppi bancari per solidità, redditività 

e produttività (classifica Banca Finanza). In Grecia, un piano di ristrutturazione e di sviluppo 

¯ stato posto in essere con lôobiettivo di riportare alla redditivit¨ Emporiki entro il 2011.  

Questo modello si avvale di "società prodotto" che combinano professionalità ed economie di scala: 

 Sofinco ï Finaref, presenta ricavi in aumento dellô8% nei primi 9 mesi dellôanno rispetto allo 

stesso periodo dellôanno precedente; 

 lôasset management, registra una raccolta di oltre 6 miliardi di euro nel terzo trimestre; il suo 

rapporto cost-income al terzo trimestre è pari al 46,1%; 

 lôassicurazione registra un trimestre con attivit¨ commerciale superiore al mercato e risultati 
importanti, grazie soprattutto ad una gestione degli investimenti prudente e attiva; il ramo vita 

dispone del 15,1% del mercato. 

Il modello integra anche una banca di finanziamento ed investimento a profilo di rischio 

volontariamente ridotto, incentrata su conoscenze specialistiche. 

In questo terzo trimestre presenta ricavi da finanziamenti strutturati in aumento del 5,6% in rapporto 

al secondo trimestre grazie al dinamismo delle attività di finanziamento dei progetti, del crédit export 

e dellôaeronautica.  

I ricavi della banca riflettono la normalizzazione del mercato. Il contributo negativo delle attività in 

rallentamento si è significativamente ridotto questo trimestre in confronto al trimestre precedente. 

Globalmente, i risultati di questo terzo trimestre si collocano in una tendenza positiva: in rapporto al 

secondo trimestre, la crescita dei ricavi (+ 3,5%) coniugata con il contenimento dei costi (- 1,2%) 

fanno progredire il risultato lordo di gestione del 14,7%, a fronte di un costo del rischio sempre 

elevato ma stabile, il risultato dôesercizio ¯ in aumento del 31,4%. 

                                                      
12 A perimetro (principalmente CACEIS e CA Life Japan) e cambi costanti 
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Si riporta di seguito un grafico illustrativo del Gruppo Crédit Agricole S.A. al 31 dicembre 2008 (% 

Partecipazione1). 

 
(1) interesse diretto (%) di Crédit Agricole S.A. e delle sue controllate 

(2) Escludendo Caisse Regionale de la Corse 
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b.1.6 Organi sociali 

Di seguito è riportata l'elencazione dei membri degli organi di amministrazione, direzione e vigilanza 

dell'Offerente. 

 

Consiglio di Amministrazione 

 

 

COGNOME E NOME  LUOGO E DATA DI NASCITA  CARICA RICOPERTA  

Fassati Ariberto  Milano 04.08.1946 Presidente 

Forestieri Giancarlo Ravenna 14.09.1946 Vice Presidente 

Pezzani Fabrizio Parma 04.10.1948 Vice Presidente 

Corradi Guido  Imperia 06.03.1947 Amministratore Delegato 

Maioli Giampiero  
Vezzano sul Crostoso (RE) 

01.11.1956 
Direttore Generale 

Voisin Philippe Pau (Francia) 15.02.1963 Vice Direttore Generale 

Artoni Anna Maria  Correggio (RE) 31.03.1967 Consigliere 

Auricchio Gian Domenico Parma 31.03.1957 Consigliere 

Brassac Philippe Nimes (Francia) 31.08.1959 Consigliere 

Carlos Marc Nimes (Francia) 25.10.1959 Consigliere 

Chupin Arnaud 
Boulogne-Billancourt (Francia) 

09.07.1955 
Consigliere 

Falck Federico Milano 12.08.1949 Consigliere 

Fradin Joël 
Prisse-La Carriere (Francia) 

23.10.1951 
Consigliere 

Granelli Marco  Salsomaggiore (PR) 22.11.1962 Consigliere 

Henry Claude Tournus (Francia) 22.03.1956 Consigliere 

Montanari Germano Piacenza 31.10.1959 Consigliere 

Pelosoff Michel Parigi (Francia) 06.02.1959 Consigliere 

Pezzoni Daniele Fidenza (PR) 05.09.1952 Consigliere 

Rosi Marco Parma 27.09.1947 Consigliere 

Roveyaz Jean Loius Versailles (Francia) 03.06.1951 Consigliere 

 

Si precisa che i signori Giancarlo Forestieri, Guido Corradi e Giampiero Maioli sono altresì membri 

del Consiglio di Amministrazione della Compagnia.   
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Collegio Sindacale 

 

NOME E COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA  CARICA  RICOPERTA  

Ziliotti Marco  Parma 04.01.1956 Presidente Collegio Sindacale 

Alinovi  Paolo Parma 23.06.1962 Sindaco effettivo 

Ducceschi Giancarlo Napoli 17.11.1941 Sindaco effettivo 

Gilardi  Angelo Chieri (TO) 17.04.1964 Sindaco effettivo 

Tosi Umberto Piacenza 27.06.1941 Sindaco effettivo 

Bussolati Luigi Roccabianca (PR) 25.01.1955 Sindaco supplente 

Tutti domiciliati per la carica presso la sede dell'Offerente. 

b.1.7 Sintetica descrizione del gruppo che fa capo all'Offerente 

Si riporta di seguito uno grafico illustrativo del Gruppo Bancario Cariparma FriulAdria alla data del 

presente Documento di Offerta. 

 

 
 

b.1.8 Sintetica descrizione dell'Attività dell'Offerente 

L'Offerente è stato costituito il 14 febbraio 2000 ed è capogruppo del Gruppo Bancario Cariparma 

FriulAdria. 

L'Offerente ha per oggetto la raccolta del risparmio e lôesercizio del credito nelle sue varie forme. 

L'Offerente pu¸, con lôosservanza delle disposizioni vigenti, compiere tutte le operazioni ed i servizi 

bancari e finanziari consentiti, incluse lôassunzione e la gestione di partecipazioni, nonch® la 

costituzione e la gestione di forme pensionistiche complementari aperte o chiuse. Esso esercita inoltre 

ogni altra attività strumentale, anche a favore del Gruppo di appartenenza, o comunque connessa al 

raggiungimento dellôoggetto sociale.  

L'Offerente offre alla propria clientela unôampia gamma di servizi essendo attivo nellôintermediazione 

creditizia, che consiste per lo più in attività di raccolta ed impieghi nei confronti di clientela retail, 

corporate, imprese e private, nellôintermediazione finanziaria, nel risparmio gestito, nel collocamento, 

nella negoziazione di strumenti finanziari anche mediante trading on line, nei servizi di incasso e 
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pagamento (anche offerti mediante lôon-line banking) e nel private banking. L'Offerente, inoltre, offre 

alla propria clientela prodotti di bancassurance, leasing, e factoring. 

La tabella che segue evidenzia il contributo che ciascuna delle summenzionate attività ha apportato al 

totale dei proventi operativi netti dellôOfferente per ciascuno dei periodi indicati. 

I dati che seguono sono tratti dal bilancio consolidato dell'Offerente al 31 dicembre 2008. 

Al 31 dicembre 2008, i proventi operativi netti consolidati dell'Offerente hanno raggiunto 1.537,2 

milioni di Euro mentre al 31 dicembre 2007 erano pari a 1.303,1 milioni di Euro. 

 

La tabella che segue evidenzia invece come sia distribuita la clientela e gli stock della raccolta e degli 

impieghi del Gruppo Bancario Cariparma FriulAdria tra i mercati retail, corporate e private. Gli stock 

si riferiscono al 31 dicembre 2008. 

  (Euro migliaia) (Euro migliaia) 

Mercato 
N.° 

clienti*  (%)  Impieghi (%)  Raccolta (%) 

Retail 1.396.285 98,4 16.200.994 62,3 21.217.278 79,9 

Corporate 12.449 0,9 9.380.358 36,1 2.218.006 8,4 

Private 10.571 0,7 196.705 0,8 2.654.228 10,0 

Altro  303 0,0 216.879 0,8 453.242 1,7 

TOTALE  1.419.608 100,0 25.994.936 100,0 26.542.754 100,0 
* alla data del 31/12/2008 

Al 31 dicembre 2008 il numero dei clienti ammontava a 1.419.608 e gli sportelli a 723. 

A) Attività di intermediazione creditizia 

Nellôambito dellôintermediazione creditizia lôattivit¨ dellôOfferente pu¸ essere distinta in attivit¨ di 

raccolta ed in attività di impiego, sia verso clientela retail, corporate e private sia verso banche. 

La Banca ha diversificato la gamma dei prodotti finanziari offerti, rendendoli funzionali alle 

specifiche esigenze della clientela. La clientela tradizionale della Banca è costituita da privati e 

famiglie, piccole e medie imprese ed enti pubblici, ivi comprese scuole, enti sanitari e Comuni. 

 31.12.2008 31.12.2007 

Variazione 

2008/2007 

 (Euro migliaia) (%) (Euro migliaia) (%) (%) 

A) Intermediazione 

creditizia 1.075.702 70,0 831.624 63,8 29,3 

B) Intermediazione 

finanziaria  10.372 0,7 27.359 2,1 -62,1 

C) Risparmio gestito 12.393 0,8 33.363 2,5 -62,9 

D) Servizi di 

collocamento 94.469 6,1 88.156 6,8 7,2 

E) Altri 344.231 22,4 322.626 24,8 6,7 

Totale proventi 

operativi netti 1.537.167 100,0 1.303.128 100,0 18,0 
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Raccolta da clientela 

La raccolta diretta consolidata dellôOfferente ¯ espletata attraverso conti correnti, obbligazioni, pronti 

contro termine, depositi a risparmio e certificati di deposito. Nelle forme tecniche a breve termine vi è 

una prevalenza di conti correnti, mentre nel medio lungo termine ¯ rilevante lôimporto delle 

obbligazioni.  

Al 31 dicembre 2008 la raccolta consolidata della Banca comprensiva della raccolta da banche 

ammontava a Euro 18.165,7 milioni, di cui Euro 15.733,7 milioni (pari a 86,6%) da clientela e Euro 

2.432,0 milioni (pari al 13,4%) da banche. 

La seguente tabella indica la ripartizione per forme tecniche della raccolta diretta consolidata della 

Banca al 31 dicembre 2008 e 2007. 

 31.12.2008 31.12.2007  
Variazione 

2008/2007 

Debiti verso clientela (Euro migliaia) (%) (Euro migliaia) (%) (%) 

Conti correnti e depositi 

liberi 15.312.631 97,3 15.026.394 94,4 1,9 

Depositi vincolati 32.283 0,2 98.250 0,6 -67,1 

Fondi di terzi in 

amministrazione 15.017 0,1 17.199 0,1 -12,7 

Finanziamenti 0 0 93.637 0,6 -100,0 

Passività a fronte di 

attività cedute e non 

cancellate dal bilancio 181.270 1,2 521.531 3,3 -65,2 

Altri debiti 192.538 1,2 162.375 1,0 18,6 

Totale debiti verso 

clientela 15.733.739 100 15.919.386 100 -1,2 

 

 

 31.12.2008 31.12.2007  
Variazione 

2008/2007 

Titoli in circolazi one (Euro migliaia) (%) (Euro migliaia) (%) (%) 

Obbligazioni 9.902.349 91,6 7.621.952 95,3 29,9 

Altri titoli  906.667 8,4 371.711 4,7 143,9 

Totale titoli in 

circolazione 10.809.016 100 7.993.663  100 35,2 

Raccolta da banche 

La Banca svolge attività di intermediazione con banche italiane ed estere, a seconda delle proprie 

esigenze. 

La seguente tabella indica i dati relativi alla raccolta da banche consolidata dellôOfferente, ripartita 

per forme tecniche, rispettivamente al 31 dicembre 2008 e 2007. 

 31.12.2008 31.12.2007  Variazione 

2008/2007 

Debiti verso banche (Euro migliaia) (%)  (Euro 

migliaia) 

(%) 

Conti correnti e depositi liberi 259.265 10,7 707.205 75,7 
-63,3 
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Depositi vincolati 409.338 16,8 166.805 17,8 
145,4 

Finanziamenti 285.629 11,7 40.489 4,3 
605,4 

Altro 1.477.814 60,8 20.419 2,2 
7.137,4 

Total debiti verso banche 2.432.046 100,0 934.918 100,0 160,1 

Impieghi verso clientela 

Il portafoglio impieghi consolidato della Banca è composto sia da crediti per cassa a breve termine ed 

a medio/lungo termine, sia da crediti di firma. Alla data del 31 dicembre 2008, i crediti per cassa 

consolidati ammontavano a Euro 25.994,9 milioni, mentre i crediti di firma ammontavano a Euro 

2.600,3 milioni. 

Le principali tipologie di credito erogato dalla Banca alla clientela sono le seguenti: 

Credito a breve termine (entro i 12 mesi): rientrano in questa categoria tutte le forme tecniche di 

impiego a vista o a breve termine, principalmente verso clientela ñimpreseò sia corporate sia retail, 

quali, ad esempio, aperture di credito in conto corrente, finanziamenti con piano di rimborso 

predefinito, forme tecniche di portafoglio, anticipazioni su documenti commerciali e prestiti personali. 

Al 31 dicembre 2008, tali forme di impiego a livello consolidato ammontavano a 10.898,2 milioni di 

Euro, corrispondenti al 41,9% del totale degli impieghi per cassa consolidati della Banca. 

Credito a medio/lungo termine (oltre i 12 mesi): tali forme di impiego sono rappresentate da mutui 

ipotecari per lôacquisto di immobili ad uso abitativo e residenziale, nonché prestiti personali e altre 

tipologie di finanziamenti, principalmente a clientela retail. I crediti a medio/lungo termine 

consolidati ammontavano per la Banca al 31 dicembre 2008 a 15.096,6 milioni di Euro, 

corrispondenti al 58,1%, del totale degli impieghi per cassa della Banca. 

La distribuzione della clientela si concentra in modo prevalente nel segmento retail. 

Dal punto di vista della concentrazione per ñterritorioò si rileva che oltre il 55% degli impieghi vivi ¯ 
erogato nelle province di Parma, Milano, Piacenza, Pordenone, Udine, Torino, Venezia, Napoli, 

secondo i dati per ñlocalizzazioni dello sportelloò disponibili al 30 settembre 2008.  

Impieghi verso banche 

La seguente tabella indica i dati consolidati relativi agli impieghi della Banca verso banche, ripartiti 

per forme tecniche, al 31 dicembre 2008 e 2007. 

 31.12.2008 31.12.2007 Variazione 

2008/2007 

Crediti verso banche (Euro 

migliaia) 

(%) (Euro migliaia) (%) (%) 

Crediti verso banche centrali 309.122 8,1 310.830 10,5 -0,5 

Conti correnti e depositi liberi 419.632 11,0 1.032.402 34,9 -59,4 

Depositi vincolati 424.983 11,1 331.154 11,2 28,3 

Altri finanziamenti 26.088 0,7 111.552 3,8 -76,6 

Titoli di debito 2.478.080 64,8 813.344 27,5 204,7 

Attività cedute non cancellate 167.756 4,4 357.449 12,1 -53,1 

Totale crediti verso banche 3.825.661 100,0 2.956.730 100,0 29,4 
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B) Attività di Intermediazione Finanziaria 

Le attività di negoziazione sui mercati finanziari possono essere svolte dalla Banca sia per conto 

proprio sia per conto della clientela. In tal modo la Banca persegue il duplice obiettivo di una 

efficiente pianificazione finanziaria nella gestione ed ottimizzazione dei rischi finanziari dei portafogli 

di mercato monetario, valutario ed obbligazionario e di una elevata capacità di servizio a favore della 

rete di dipendenze e quindi del cliente. LôOfferente svolge anche attivit¨ di vendita di prodotti derivati 

a copertura dei rischi tassi e cambi della clientela e attività di negoziazione cambi per conto della 

clientela. 

C) Raccolta indiretta 

LôOfferente ¯ attivo nel settore del risparmio gestito con unôampia gamma di prodotti e servizi che 

includono gestioni patrimoniali mobiliari e fondi comuni di investimento. LôOfferente distribuisce, 

inoltre, polizze assicurative del ramo vita. 

Al 31 dicembre 2008 la raccolta indiretta consolidata della Banca ammontava a 39.884,9 milioni di 

Euro, di cui il 34,6  sotto forma di risparmio gestito.  

La seguente tabella indica i dati relativi alla raccolta indiretta consolidati relativi alla raccolta indiretta 

sia nel risparmio gestito sia in quello amministrato:  

 
 31.12.2008 31.12.2007  Variazione 2008/2007 

 (Euro migliaia)  (Euro migliaia)  (%)  

- Patrimoni gestiti 7.226.361 11.748.643 -38,5 

- Prodotti assicurativi e fondi 

pensione 
6.569.202 6.565.592 0,1 

Totale Risparmio Gestito 13.795.563 18.314.235 -24,7 

Raccolta amministrata 26.089.341 27.466.226 -5,0 

Raccolta Indiretta 39.884.904 45.780.461 -12,9 

D) Bancassurance, leasing, factoring 

La Banca offre alla propria clientela prodotti e servizi cd. ñparabancariò, tra questi la 

commercializzazione di contratti di leasing e di factoring e prodotti assicurativi a mezzo di accordi di 

collaborazione con intermediari specializzati.  

Bancassurance 

La Banca commercializza i prodotti di Crèdit Agricole Vita S.p.A., di cui la Banca detiene una 

partecipazione del 49,99% del capitale sociale alla Data del Documento di Offerta. I prodotti 

assicurativi commercializzati sono caratterizzati da un elevato contenuto finanziario e strutturati ai 

fini della distribuzione attraverso il canale bancario. 

Al 31 dicembre 2008, lo stock delle polizze collocato dalla Banca a livello consolidato presso la 

propria clientela, ammontava a 1.439,169 milioni di Euro. Al 30 giugno 2009 i premi di nuova 

produzione ammontavano a 734,874 milioni di Euro. 

Leasing 

Le attività di leasing sono svolte dalla Banca mediante CALIT  (Crèdit Agricole Leasing, partecipata 

allô85% da Cariparma). 

Nel 2008 lôattivit¨ di leasing ha generato un volume di attività a livello consolidato per 486 milioni di 

Euro circa, con commissioni per circa 2,6 milioni di Euro. Al 30 giugno 2009 il volume di attività si è 

attestato a 230,9 milioni di Euro, con commissioni per circa 3,1 milioni di Euro. 
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Factoring 

Le attività di factoring sono svolte dalla Banca tramite Eurofactor Italia. 

Nel 2008 lôattivit¨ di factoring della Banca a livello consolidato ha generato un volume di attività per 

circa 303 milioni di Euro con commissioni per circa 0,1 milioni di Euro. Al 30 giugno 2009 il volume 

di attività si è attestato a 109,5 milioni di Euro, con commissioni per 0,1 milioni di Euro. 

E) Rete distributiva 

La Banca eroga servizi attraverso una rete multicanale articolata ed integrata. Al 31 dicembre 2008 i 

servizi della Banca erano offerti attraverso: 

 una rete tradizionale di sportelli - Complessivamente lôarticolazione territoriale della Banca a 

livello consolidato risultava costituita, al 30 giugno 2009, da 725 insediamenti operativi.   

 una rete di ATM e POS - La Banca, a livello consolidato, dispone al 30 giugno 2009 di una rete 

capillarmente diffusa nel territorio a livello consolidato di 878 sportelli ATM (Sportelli 

Automatici abilitati allôerogazione di contante ed alla fornitura di servizi elettronici) e, in 

collaborazione con Key Client (ex Cim Italia) e Setefi SpA, di circa 22.188 POS (Terminali 

Points of Sale) installati presso esercizi commerciali per il pagamento elettronico degli acquisti 

attraverso lôutilizzo di carte di credito e di debito. Tutti gli sportelli ATM ed i terminali POS 

sono collegati con la rete nazionale ed i principali circuiti internazionali e consentono pertanto 

lôutilizzo sia delle carte emesse dalla Banca sia di quelle di altre banche ed emittenti.  

 carte di debito, credito e di pagamento - La Banca offre alla propria clientela una carta di 

debito internazionale abilitata, oltre che ai circuiti Bancomat/Pagobancomat, al circuito 

internazionale Maestro. Grazie allôadozione della metodologia di verifica OLI (on line to issuer), 

lôautorizzazione al pagamento viene rilasciata previa verifica dellôeffettiva disponibilit¨ del conto 

corrente, con pressoché totale riduzione del rischio. La Banca offre inoltre alcune carte prepagate 

di cui una destinata ai giovani tra i 13 e i 28 anni, rilasciabile anche a non titolari di conto 

corrente. Per quanto riguarda le carte di credito, lôofferta della Banca ¯ basata sui prodotti a saldo 

di CartaSi, che propone con un proprio layout personalizzato. Lôofferta delle carte di pagamento 

si completa con Cartèsia, la carta di credito a rimborso rateale. Al al 30 giugno 2009, le carte di 

debito a livello consolidato erano circa 590.000 unità, mentre quelle di credito, incluse le 

revolving, ammontavano a 310.000. Alla stessa data, le carte prepagate risultavano oltre 19.000.  

 canali distributivi multimediali ( e-banking) - Nel perseguimento della strategia di 

realizzazione e sviluppo del programma di offerta multicanale, la Banca, a livello consolidato, 

offre servizi di e-banking, rivolti sia alla clientela privata sia alla clientela aziendale e 

professionale. Per privati sono disponibili servizi di phone banking, mobile alert e internet 

banking che consentono di acquisire informazioni sui conti correnti, dossier titoli, finanziamenti, 

nonché impartire disposizioni di pagamento. Il servizio destinato alle aziende, che rispetta la 

normativa ABI riguardante il Corporate Banking Interbancario (CBI), offre un ampio ventaglio 

di funzionalità informative e dispositive. In particolare, al 30 giugno 2009, sono presenti 218.227 

Home banking (privati) ï 56.213 Servizi SMS informativo ï 63119BankLinknet + Bannklink. 

(prodotto aziende) e 183.021 utenti di Banca Telefonica. 

 Rete di unità di private banking - Questo servizio, per il grado di sofisticazione richiesto ed il 

tipo di clientela al quale si rivolge, rappresenta la naturale evoluzione del know-how acquisito 

nellôambito della gestione personalizzata dei patrimoni. Sono state perci¸ introdotte da qualche 

anno unit¨ dedicate esclusivamente allôattivit¨ di private banking, adeguando così la propria 

struttura alla crescente domanda di questi servizi finanziari presentati ed offerti in ambienti 

caratterizzati da maggior riservatezza e accoglienza. Al 30 giugno 2009, risultavano operanti 24 

unità di Private Banking a livello consolidato. Con un numero di addetti complessivo pari a 107. 
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 Rete unità corporate banking - La Banca, a livello consolidato, risponde alle esigenze delle 

aziende di media/grande dimensione attraverso circa 230 professionisti, distribuiti su tutto il 

territorio in cui opera la Banca, in grado di fornire un servizio mirato, personalizzato e altamente 

professionale.  Il modello di servizio prevede una rete composta da:  

- 24 Centri Imprese al servizio delle PMI;  

- 6 Aree Corporate dedicate alle grandi aziende. 

b.1.9 Situazione Patrimoniale e Conto Economico, anche Riclassificati, relativi al Gruppo 

Bancario Cariparma FriulAdria  

Si riporta lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico consolidati del Gruppo relativo agli esercizi 

2008 e 2007 posti a confronto. 

Si precisa che i dati finanziari al 31 dicembre 2008 e 31 dicembre 2007 sono sottoposti a revisione 

contabile completa da parte della società di revisione Reconta Ernst & Young S.p.A. 

Stato Patrimoniale consolidato 

Voci dellôattivo 31.12.2008 31.12.2007* 

Cassa e disponibilità liquide  223.470  224.718 

Attiv ità finanziarie detenute per la negoziazione  620.236  658.278 

Attività finanziarie disponibili per la vendita  1.592.327  127.445 

Crediti verso banche  3.825.661  2.956.730 

Crediti verso clientela  25.994.936  23.667.805 

Derivati di copertura  184.207  85.226 

Partecipazioni  91.123  73.879 

Attività materiali  354.465  339.243 

Attività immateriali  1.410.321  1.466.822 

di cui: avviamento  1.128.295  1.187.935 

Attività fiscali  565.410  330.844 

(a) correnti  271.505  237.957 

(b) anticipate  293.905  92.887 

Altre attività  599.762  986.681 

TOTALE DELLôATTIVO  35.461.918  30.917.671 

(*) Riesposto in seguito alla modifica dellôallocazione del costo dellôaggregazione aziendale rilevata in via provvisoria nel 

2007 [IFRS 3 par. 62 (iii)]. 

 

Voci del passivo e del patrimonio netto 31.12.2008 31.12.2007* 

Debiti verso banche  2.432.046  934.918 

Debiti verso clientela  15.733.739  15.919.386 

Titoli in circolazione  10.809.016  7.993.663 

Passività finanziarie di negoziazione  313.197  264.972 

Derivati di copertura  12.398  30.643 
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Adeguamento di valore delle passività finanziarie 

oggetto di copertura generica (+/-) 

45.973  - 

Passività fiscali  456.739  397.731 

(a) correnti  364.074 248.155 

(b) differite  92.665  149.576 

Altre passività  1.477.091  1.395.831 

Trattamento di fine rapporto del personale  141.146  129.057 

Fondi per rischi e oneri  239.034  162.685 

(a) quiescenza e obblighi simili  25.458  23.908 

(b) altri fondi  213.576  138.777 

Riserve da valutazione  14.270  3.523 

Riserve  453.403  354.135 

Sovrapprezzi di emissione  2.094.474  2.094.474 

Capitale  785.066  785.066 

Patrimonio di pertinenza di terzi (+/-) 157.061 156.394 

Utile (Perdita) dôesercizio (+/-) 297.265 295.193 

TOTALE DEL PASSIVO E DEL 

PATRIMONIO NETTO   

35.461.918  30.917.671 

(*) Riesposto in seguito alla modifica dellôallocazione del costo dellôaggregazione aziendale rilevata in via provvisoria nel 

2007 [IFRS 3 par. 62 (iii)]. 

Conto Economico consolidato 

Voci  31.12.2008 31.12.2007(*) (°) 

Interessi attivi e proventi assimilati 1.773.361 1.310.893 

Interessi passivi e oneri assimilati  -708.033  -485.242 

Margine di interesse  1.065.328  825.651 

Commissioni attive  491.130  462.587 

Commissioni passive  -22.043  -19.736 

Commissioni nette  469.087  442.851 

Dividendi e proventi simili  2.211  2.337 

Risultato netto dellôattivit¨ di negoziazione  14.716  24.584 

Risultato netto dellôattivit¨ di copertura  -10.251  -2.103 

Utili (perdite) da cessione o riacquisto di:  3.241  4.878 

a) crediti  -2.669  - 

b) attività finanziarie disponibili per la vendita 34 4.202  34 

c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza  - - 

d) passività finanziarie  1.708  4.844 

Margine di intermediazione  1.544.332  1.298.198 

Rettifiche/Riprese di valore nette per 

deterioramento di:  

-122.584  -95.071 
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a) crediti  -121.768  -92.454 

b) attività finanziarie disponibili per la vendita  - -1.434 

d) altre operazioni finanziarie  -816  -1.183 

Risultato netto della gestione finanziaria  1.421.748  1.203.127 

Risultato netto della gestione finanziaria e 

assicurativa  

1.421.748  1.203.127 

Spese amministrative:  -915.850  -702.779 

a) spese per il personale  -523.767  -409.428 

b) altre spese amministrative  -392.083  -293.351 

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri  -129.370  -18.232 

Rettifiche/Riprese di valore nette su attività 

materiali  

-23.420  -17.954 

Rettifiche/Riprese di valore nette su attività 

immateriali  

-34.501  -21.273 

Altri oneri/proventi di gestione  71.901  52.657 

Costi operativi  -1.031.240  -707.581 

Utili (Perdite) delle partecipazioni  -31.342 12.338 

Utili (Perdite) da cessione di investimenti  76  241 

Utile (Perdita) della operatività corrente al 

lordo delle imposte  

359.242  508.125 

Imposte sul reddito dellôesercizio dellôoperativit¨ 

corrente  

-51.455  -200.020 

Utile (Perdita) della operatività corrente al 

netto delle imposte  

307.787  308.105 

Utile (Perdita) dôesercizio  307.787  308.105 

Utile (Perdita) dôesercizio di pertinenza di terzi  -10.522 -12.912 

UTILE (PERDITA) DôESERCIZIO DI 

PERTINENZA DELLA C APOGRUPPO  

297.265  295.193 

(*) Riesposto in seguito allo spostamento dei compensi al collegio sindacale da voce Spese Amministrative a voce Spese del 

Personale. 

(°) Riesposto in seguito al maggior ammortamento e alle minori imposte dovute alla modifica dellôallocazione del costo 

dellôaggregazione aziendale rilevata in via provvisoria nel 2007 [IFRS 3 par. 62 (iii)]. 

 

Posizione finanziaria consolidata dell'Offerente  

Si riporta di seguito la tabella contenente i principali indicatori economico-finanziari consolidati 

relativi al Gruppo, aggiornati al 31 dicembre 2008 posti a confronto con i dati relativi al 31 dicembre 

2007.  

 

Indici (in migliaia di Euro, 

salvo ove espressi in termini 

percentuali) 

30.06.2009 31.12.2008 31.12.2007 Variazione % 

2008/2007 

 

Tier one Capital(1) 2.003.254 2.014.740 1.995.529 0,96% 
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Core Tier One Capital 2.003.254 2.014.740 1.995.529 0,96% 

Patrimonio di Vigilanza 2.460.983 2.167.210 1.936.612 11,91% 

Tier One Capital Ratio(1) 7,9% 8,0% 8,3% -3,61% 

Core Tier One Capital Ratio 7,9% 8,0% 8,3% - 3,61% 

Total capital ratio 9,7% 8,6% 8,0% 7,50% 

Sofferenze lorde/impieghi 

lordi 

1,8% 1,5% 1,1% 36,36% 

Sofferenze nette/impieghi 

netti 

0,7% 0,5% 0,5% 25,00% 

Partite anomale 

lorde/impieghi lordi 

3,8% 3,4% 3,0% 13,33% 

Partite anomale 

nette/impieghi nette 

2,2% 1,9% 1,8% 5,56% 

(1) Si segnala che il Tier One Capital ed il Tier One Capital Ratio includono, rispettivamente, il Core Tier One Capital ed il Core Tier One 

Capital Ratio dal momento che la Banca non ha emesso preference shares (azioni privilegiate), né strumenti innovativi di capitale.  

Al 31.12.2008 il coefficiente di solvibilità consolidato della Banca (rapporto tra il Patrimonio di 

Vigilanza e le attività di rischio ponderate) era pari all'8,6% a fronte di un coefficiente di solvibilità 

minimo richiesto dallôAccordo sul Capitale introdotto dal Comitato di Basilea sulla Vigilanza 

Bancaria, pari all'8%.  

Con riferimento al free capital (inteso come patrimonio netto contabile al netto degli investimenti in 

immobilizzazioni materiali e immateriali, delle partecipazioni e delle sofferenze nette), il valore 

consolidato della Banca è pari ad Euro 1.808 milioni. 

Si riporta di seguito altresì una sintesi dei principali dati patrimoniali e di conto economico consolidati 

del Gruppo Cariparma FriulAdria incluso il dato al 31.12.2007 riclassificato pro-forma.  

 

Voce 

in migliaia di Euro 

31.12.2008 

in migliaia di 

Euro 

31.12.2008 

riclassificato 

in migliaia di 

Euro 

31.12.2007  

in migliaia di 

Euro 

31.12.2007 

riclassificato 

proforma 

in migliaia di 

Euro 

Var iazione 

% 2008/2007 

Margine di interesse 
1.065.328 1.075.702 825.651 988.878 29,02% 

Margine di 

intermediazione 

1.544.332 1.555.161 1.298.198 1.544.794 18,96% 

Risultato netto della 

gestione finanziaria 

1.421.748 1.419.535 1.203.127 1.425.391 18,17% 

Utile di esercizio 
307.787** 307.787** 308.105 349.841 0,10% 

Utile di periodo di 

pertinenza di terzi 

-10.522 -10.522 -12.912 -12.912 -18,5% 

Utile netto del 

Gruppo 

297.265 297.265 295.193 336.929 0,7% 

 *   di cui 295.193 di pertinenza del Gruppo 

 ** di cui 297.265 di pertinenza del Gruppo 
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Voce 31.12.2008 

in migliaia di Euro 

31.12.2007 

in migliaia di Euro 

Variazione % 

2008/2007 

Raccolta diretta da clientela 15.733.739 15.919.386 -1,17% 

Impieghi verso clientela 25.994.936 23.667.805 9,83% 

Patrimonio netto 3.801.539** 3.688.785* 3,06% 

 *   di cui 3.532.391 di pertinenza del Gruppo 

 ** di cui 3.644.478 di pertinenza del Gruppo 

 

Si segnala altresì che non vi sono stati deterioramenti della solvibilità aziendale a decorrere dal 

bilancio relativo all'esercizio chiuso il 31 dicembre 2008, fino alla Data del Documento di Offerta.  

Al 31 dicembre 2008, l'utile netto di Gruppo Cariparma Friuladria era pari a 297,3 milioni di Euro 

contro i 336,9 milioni del dato omogeneo del 2007. Su tale risultato hanno inciso significativamente i 

131,1 milioni di Euro di oneri connessi al processo di integrazione. I proventi operativi netti, 

attestandosi a 1.537,2 milioni di Euro, registrano una flessione di 3,9 milioni di Euro (-0,3%) rispetto 

al 2007 pro-forma. A tale risultato hanno contribuito in modo positivo gli interessi netti, in aumento 

di 86,8 milioni di Euro (+8,8%), mentre hanno contribuito in maniera negativa le commissioni nette in 

diminuzione di 57,0 milioni di Euro (-10,8%), il risultato dellôattivit¨ di negoziazione, in calo di 19,5 

milioni di Euro, e gli oneri di gestione, in aumento di 14,1 milioni di Euro. Lôandamento positivo 

degli interessi netti, che hanno raggiunto i 1.075,7 milioni di Euro, ha beneficiato del trend positivo 

delle masse intermediate. In particolare, i volumi medi degli impieghi alla clientela si sono attestati a 

24,6 miliardi di Euro al 2008 (+1,9 miliardi, pari a +8,3%), mentre quelli della raccolta hanno 

raggiunto i 24,4 miliardi di Euro (+2,4 miliardi, pari a +10,9%). Le commissioni nette, pari 469,1 

milioni di Euro, segnano una flessione di circa 56,9 milioni di Euro (-10,8%) rispetto ai 526,0 milioni 

di Euro del 31 dicembre 2007. La diminuzione è totalmente ascrivibile al minor apporto del comparto 

Wealth Management (-72,8 milioni di Euro, pari a -27,1%), dove pesa in modo diretto il trend 

negativo del ciclo economico. Di fatto, le commissioni di mantenimento, che risentono della 

diminuzione del controvalore degli stocks su cui tali commissioni sono calcolate, fanno registrare una 

diminuzione di 60,4 milioni di Euro; allo stesso modo, le commissioni di collocamento calano di 12,3 

milioni di Euro per effetto della mutata propensione della clientela nelle proprie scelte di 

investimento. In controtendenza, il contributo delle commissioni tradizionali, che crescono di 15,8 

milioni di Euro rispetto al dato del 2007 pro-forma. In tale ambito, ¯ positivo lôapporto delle 

commissioni da assicurazione crediti, in aumento di 16,4 milioni di Euro rispetto allo scorso anno, per 

effetto delle sinergie prodotte con le altre società del Gruppo Crédit Agricole S.A. in Italia, e delle 

commissioni da finanza strutturata in crescita di 5,0 milioni di Euro in conseguenza dello sviluppo del 

canale Corporate creato in Cariparma nel corso del 2007. Gli oneri operativi si attestano a 881,7 

milioni di Euro in aumento di 51,4 milioni di Euro rispetto al dato del 2007. La variazione è 

sostanzialmente imputabile ai maggiori oneri di integrazione sostenuti nel 2008 (+48,4 milioni di 

Euro), conseguenti alla creazione di unôunica piattaforma informativa di gruppo, oltre che maggiori 

oneri per le nuove risorse assunte nel 2008 e per lôespansione territoriale. Lôaumento degli oneri 

operativi ha portato il cost/income ratio al 57,4%, ma al netto degli oneri di integrazione one shot, il 

cost/income ratio si sarebbe attestato al 54,2%. In crescita di 109,4 milioni di Euro gli accantonamenti 

ai fondi rischi rispetto al dato pro-forma del 2007, accantonamenti composti da 7,2 milioni di Euro 

per revocatorie, da 6,2 milioni di Euro per contenzioso non creditizio e da 115,6 milioni di Euro di 

accantonamenti a tutela, pur nellôinsussistenza di obblighi giuridici, dei clienti che hanno effettuato 

operazioni, in titoli, polizze assicurative e derivati, che hanno sofferto lôimpatto della crisi finanziaria 

mondiale. In particolare, tale voce accoglie gli accantonamenti effettuati a tutela del capitale investito 

dai clienti che hanno sottoscritto le polizze emesse da CA Vita con sottostante Glitnir Banki. Le 

rettifiche di valore nette passano da 119,4 milioni di Euro dellôanno precedente a 135,6 milioni di 

Euro del 2008. La variazione è imputabile sia alle maggiori masse intermediate che al deterioramento 

del quadro macroeconomico. Il livello di copertura dei crediti resta elevato: 45% per i crediti 

deteriorati, di cui 65% per le sofferenze, e 0,5% per i crediti in bonis.  
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b.1.10 Primo semestre 2009 

In data 30 luglio 2009, il Consiglio di Amministrazione di Cariparma, presieduto da Ariberto Fassati, 

ha approvato i risultati semestrali consolidati del Gruppo Bancario Cariparma FriulAdria al 30 giugno 

2009, relativi ad un perimetro composto anche da Banca Popolare FriulAdria S.p.A., consolidata 

integralmente, e CA Vita, consolidata con il metodo del Patrimonio netto.  

Si riporta di seguito lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico consolidati del Gruppo relativo ai 

risultati semestrali consolidati del Gruppo Bancario Cariparma FriulAdria al 30 giugno 2009, posti a 

confronto con il medesimo periodo dell'anno precedente. 

Stato Patrimoniale consolidato 

Voci dellôattivo 30.06.2009 30.06.2008 

Cassa e disponibilità liquide  578.111  159.098 

Attività finanziarie detenute per la negoziazione  418.840  719.655 

Attività finanziarie disponibili per la vendita  2.591.973 124.671 

Crediti verso banche  3.450.215 3.852.701 

Crediti verso clientela  26.881.261 24.705.747 

Derivati di copertura  296.697 57.141 

Partecipazioni  119.093 56.833 

Attività materiali  344.463 339.178 

Attività immateriali  1.410.610 1.462.813 

di cui: avviamento  1.128.295 1.187.935 

Attività fiscali  458.748 203.660 

(a) correnti  116.234 119.078 

(b) anticipate  342.514 84.582 

Altre attività  677.674 767.176 

TOTALE DELLôATTIVO  37.227.685 32.448.673 

 

Voci del passivo e del patrimonio netto 30.06.2009 30.06.2008 

Debiti verso banche  3.676.904 630.996 

Debiti verso clientela  16.305.053 16.021.285 

Titoli in circolazione  11.271.869 9.623.010 

Passività finanziarie di negoziazione  320.773 521.542 

Derivati di copertura  11.452 53.022 

Adeguamento di valore delle passività finanziarie 

oggetto di copertura generica (+/-) 

70.324 - 

Passività fiscali  252.094 291.667 

(a) correnti  166.905 157.680 

(b) differite  85.189 133.987 

Altre passività  1.241.047 1.377.476 

Trattamento di fine rapporto del personale  129.193 132.708 
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Fondi per rischi e oneri  216.272 132.697 

(a) quiescenza e obblighi simili  23.710 22.587 

(b) altri fondi  192.562 110.110 

Riserve da valutazione  43.979 5.326 

Riserve  485.088 432.873 

Sovrapprezzi di emissione  2.094.474 2.094.474 

Capitale  785.066 785.066 

Patrimonio di pertinenza di terzi (+/-) 151.287 151.845 

Utile (Perdita) dôesercizio (+/-) 172.810 194.686 

TOTALE DEL PASSIVO E DEL 

PATRIMONIO NETTO   

37.227.685 32.448.673 

Conto Economico consolidato 

Voci  30.06.2009 30.06.2008* 

Interessi attivi e proventi assimilati 733.778 845.597 

Interessi passivi e oneri assimilati  -220.718 -322.395 

Margine di interesse  513.060 523.202 

Commissioni attive  225.572 266.970 

Commissioni passive  -14.473 -11.002 

Commissioni nette  211.099 255.968 

Dividendi e proventi simili  2.049 2.082 

Risultato netto dellôattivit¨ di negoziazione  12.921 707 

Risultato netto dellôattivit¨ di copertura  10.287 3.028 

Utili (perdite) da cessione o riacquisto di:  2.683 4.106 

a) crediti  -2.607 - 

b) attività finanziarie disponibili per la vendita 4.080 3.118 

d) passività finanziarie  1.210 988 

Margine di intermediazione  752.099 789.093 

Rettifiche di valore nette per deterioramento di:  -83.595 -45.955 

a) crediti  -83.124 -45.331 

b) attività finanziarie disponibili per la vendita  -510 - 

d) altre operazioni finanziarie  39 -624 

Risultato netto della gestione finanziaria  668.504 743.138 

Risultato netto della gestione finanziaria e 

assicurativa  

668.504 743.138 

Spese amministrative:  -457.467 -440.799 

a) spese per il personale  -257.401 -256.182 

b) altre spese amministrative  -200.066 -184.617 

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri  -4.655 -6.553 
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Rettifiche/Riprese di valore nette su attività 

materiali  

-12.274 -10.725 

Rettifiche/Riprese di valore nette su attività 

immateriali  

-16.965 -14.467 

Altri oneri/proventi di gestione  71.316 45.293 

Costi operativi  -420.045 -427.251 

Utili (Perdite) delle partecipazioni  12.071 940 

Utili (Perdite) da cessione di investimenti  - 1 

Utile (Perdita) della operatività corrente al 

lordo delle imposte  

260.530 316.828 

Imposte sul reddito dellôesercizio dellôoperativit¨ 

corrente  

-82.598 -115.031 

Utile (Perdita) della operatività corrente al 

netto delle imposte  

177.932 201.797 

Utile (Perdita) dôesercizio  177.932 201.797 

Utile (Perdita) dôesercizio di pertinenza di terzi  -5.122 -7.111 

UTILE (PERDITA) DôESERCIZIO DI 

PERTINENZA DELLA CAPOGRUPPO  

172.810 194.686 

(*) Riesposto in seguito allo spostamento del costo dei compensi al Collegio Sindacale da voce Spese Amministrative a voce 

Spese del Personale. 

Il Gruppo Bancario Cariparma FriulAdria ha chiuso il primo semestre 2009 con un utile netto di 

pertinenza del Gruppo Bancario Cariparma FriulAdria pari a 172,8 milioni di Euro a cui hanno 

concorso per lôintero periodo la capogruppo Cariparma, FriulAdria e CA Vita (consolidata a 

ñPatrimonio nettoò).  

Cariparma e FriulAdria chiudono il primo semestre 2009 con un utile netto rispettivamente di 180,0 

milioni di Euro e 28,1 milioni di Euro. 

Struttura operativa  

Al 30 giugno 2009 la struttura operativa del Gruppo Bancario Cariparma FriulAdria si articola in 725 

filiali, 7.792 dipendenti e oltre 1.426.000 clienti.  

Coefficienti di Solvibilità  

Per quanto riguarda il Gruppo Bancario Cariparma FriulAdria, il Total capital ratio si posiziona al 

9,7%, mentre il Tier One Capital Ratio è pari al 7,9%. 

Indici di redditività  

Al 30 giugno 2009, il Cost/Income ratio del Gruppo Bancario Cariparma FriulAdria risulta pari al 

54,3% (+1,6% rispetto al mese di giugno 2008). 

Cariparma registra un Cost/Income ratio pari al 49,4% (+2,1% rispetto al mese di giugno 2008) e 

FriulAdria pari al 57,3% (+0,3% rispetto al mese di giugno 2008). 

Quote di mercato  

Per quanto attiene alla copertura territoriale, il Gruppo Bancario Cariparma FriulAdria, presente in 9 

regioni e 53 province in termini di quote di mercato, raggiunge, secondo gli ultimi dati disponibili al 

30 settembre 2008: sulla base della raccolta da clientela lô1,80% a livello nazionale, con punte di 
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eccellenza a Parma del 53,41%, a Pordenone del 45,37% e a Piacenza del 40,09%; per quanto 

riguarda i CREDITI verso la clientela, si posiziona allô1,61% su scala nazionale, con punte di rilievo a 

Piacenza del 27,30%, a Parma del 26,58% e a Pordenone del 24,96%. Tra le province in cui il Gruppo 

Bancario Cariparma FriulAdria è presente da circa due anni si segnalano: Imperia, con quote di 

raccolta del 7,88% e di crediti del 4,67%, Caserta, con quote di raccolta del 6,98% e di crediti 

dellô8,71%, e Napoli, con quote di raccolta del 6,99% e di crediti del 3,71%.  

b.1.11 Revisione contabile 

I bilanci al 31 dicembre 2007 e al 31 dicembre 2008 dell'Offerente ed i bilanci consolidati al 31 

dicembre 2007 e al 31 dicembre 2008 del Gruppo Cariparma FriulAdria di cui lôOfferente ¯ 

Capogruppo sono stati assoggettati a revisione contabile da parte della società Reconta Ernst & 

Young S.p.A., con sede legale in Via Po, 32  - Roma, in esecuzione delle Delibere Assembleari del 7 

aprile 2006 e del 12 aprile 2007.  

Lôintervenuto trasferimento in data 1Á marzo 2007 del controllo sullôOfferente  da una società quotata 

in Borsa Italiana (quale Intesa Sanpaolo S.p.A.) ad una società non quotata nella Borsa Italiana (quale 

Cr®dit Agricole S.A.) ha fatto venir meno lôobbligo dellôapplicazione delle disposizioni in materia di 

revisione contabile previste dal D.Lgs. 58/1998. Pertanto, lôincarico di revisione contabile ¯ svolto ai 

sensi dellôart. 2409 ter del Codice Civile. 

Reconta Ernst & Young S.p.A., è iscritta alla sezione ordinaria del Registro delle Imprese presso la 

CCIAA di Roma, n. 00434000584, allôAlbo Revisori Contabili al n. 70945 Pubblicato sulla G.U. 

Suppl. 13 ï IV Serie Speciale del 17/2/1998, nonch® allôAlbo Speciale delle societ¨ di revisione 

CONSOB al progressivo n.2 delibera n.10831 del 16/7/1997. 

Lôincarico attualmente in corso, rinnovabile su base triennale, conferito dallôAssemblea dei soci 

dellôOfferente in data 29 aprile 2009, avr¨ termine con la revisione contabile dei bilanci dellôOfferente 

relativi allôesercizio che chiuder¨ al 31.12.2011. 

In data 31 marzo 2008, la società di revisione ha espresso un giudizio senza rilievi sul bilancio 

individuale dell'Offerente e sul bilancio consolidato del Gruppo Cariparma FriulAdria relativi 

all'esercizio chiuso al 31 dicembre 2007. In data 6 aprile 2009, la società di revisione ha espresso un 

giudizio senza rilievi sul bilancio individuale dell'Offerente e sul bilancio consolidato del Gruppo 

Cariparma FriulAdria relativi all'esercizio chiuso al 31 dicembre 2008. Non si sono verificate 

dimissioni o rimozioni della società dall'incarico di revisione nel corso degli esercizi 2007-2008. 

In data 26 agosto 2009, la società di revisione ha emesso la propria relazione sulla revisione contabile 

limitata del bilancio consolidato semestrale abbreviato del Gruppo Cariparma FriulAdria al 30 giugno 

2009. La società di revisione indica nella propria relazione che, sulla base del lavoro svolto, non sono 

pervenuti allôattenzione della medesima elementi che facciano ritenere che il bilancio consolidato 

semestrale abbreviato del Gruppo Cariparma FriulAdria al 30 giugno 2009 non sia stato redatto, in 

tutti gli aspetti significativi, in conformità al principio contabile internazionale applicabile per 

lôinformativa finanziaria infrannuale (IAS34) adottato dallôUnione Europea. 

I bilanci individuale e consolidato relativi agli esercizi 2007 e 2008 e la relazione finanziaria 

semestrale al 30 giugno 2009 dellôOfferente sono messi a disposizione nei luoghi e modi indicati 

alla sezione M. 
 

b.1.12  Andamento recente  e prospettive 

Alla Data del Documento di Offerta, non si sono verificati fatti che possano incidere in misura 

rilevante sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria di Cariparma e che non siano stati 

pubblicati. 

I primi segnali di miglioramento dei mercati finanziari non attenuano la situazione di debolezza che 

ancora caratterizza il settore bancario nel 2° semestre del 2009. Il protrarsi della flessione dei ricavi, 
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dopo la caduta del 2008, ed il progressivo emergere delle sofferenze continuano ad incidere 

negativamente sulla redditività del comparto bancario, nonostante il forte controllo sui costi.  

In questo scenario il Gruppo Bancario Cariparma FriulAdria sta sviluppando nel 2° semestre 2009 la 

sua azione tesa alla crescita delle masse amministrate, alla sviluppo delle relazioni con la clientela ed 

alla continua  attenzione alla qualit¨ del credito. Il forte radicamento territoriale, lôelevato livello di 

liquidità e la solida dotazione patrimoniale hanno consentito al Gruppo Bancario Cariparma 

FriulAdria di proseguire nella diffusa attività di finanziamento della clientela sia nelle zone 

tradizionali che di nuova operatività. Queste peculiarità, rafforzate anche attraverso le "società 

prodotto" del Gruppo Crédit Agricole S.A., hanno permesso di continuare a migliorare lôofferta di 

prodotti, nonché di proporsi come partner finanziario di imprese e famiglie attraverso il lancio di 

numerose iniziative di ósocialit¨ finanziariaò. Il progressivo allargamento della base della clientela e 

della sua fidelizzazione testimonia quel consolidamento della relazione che rappresenta uno degli 

obiettivi del Gruppo Bancario Cariparma FriulAdria. Questi indirizzi consentono al Gruppo Bancario 

Cariparma FriulAdria di attenuare le tendenze negative del settore in termini di ricavi e di costo del 

credito e di continuare nella sua azione di contenimento dei costi. In particolare sul fronte dei ricavi la 

crescita delle masse intermediate consente di compensare la caduta degli spread comune a tutto il 

sistema. 

Sotto il profilo patrimoniale il Gruppo Bancario Cariparma FriulAdria continua a registrare 

coefficienti superiori ai requisiti regolamentari richiesti dalle Autorità di Vigilanza.   

Il positivo giudizio degli analisti sul Gruppo Bancario Cariparma FriulAdria, che nel primo semestre 

2009 Moodyôs hanno rinnovato il rating Aa3 con outlook stabile, rappresenta una conferma della 

strategia perseguita. 

 

b.2 Società emittente i prodotti finanziari oggetto dell'Offerta  

Le informazioni, relative a CA Vita e alle Polizze, di cui alla presente sezione b.2 sono state tratte dal 

sito internet della Compagnia, e si riferiscono agli ultimi dati certificati pubblicati e disponibili. 

Cariparma non si assume alcuna responsabilità in merito alla loro correttezza o completezza. 

b.2.1 Denominazione sociale, forma giuridica e sede sociale 

Crédit Agricole Vita Società per Azioni, in forma abbreviata Crédit Agricole Vita S.p.A., è stata 

autorizzata allôesercizio delle assicurazioni vita e delle operazioni di capitalizzazione con decreto del 

Ministero Industria e Commercio del 21/06/90 (G.U. n. 150 del 29/06/90). 

Cr®dit Agricole Vita S.p.A. ¯ una societ¨ appartenente al gruppo assicurativo ñCr®dit Agricole 

Assurances Italiaò - con numero di iscrizione allôAlbo dei Gruppi Assicurativi 029 - soggetta a 

direzione e coordinamento di Crédit Agricole Assurances Italia Holding S.p.A. e partecipata per il 

49,99% alla Data del Documento di Offerta da Cariparma. 

La sede legale e direzione generale è in Italia, via Università, 1 ï 43121, Parma, e la sede 

amministrativa, Piazza G. Missori, 2 - 20122 Milano. 

b.2.2 Costituzione e Durata 

La Compagnia è una società per azioni costituita per atto del notaio Suriani Cesare di Milano 

rep.66886/5784 del 29 novembre 1988. 

La durata della Compagnia è fissata sino al 31 dicembre 2100 e può essere prorogata. 

b.2.3 Legislazione di riferimento e Foro competente 

La Compagnia è regolata ed opera in base al diritto italiano.  
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Salvo ove diversamente previsto dalla vigente normativa applicabile, l'autorità giudiziaria competente 

per le controversie che riguardano la Compagnia è il Tribunale di Parma. 

b.2.4 Capitale sociale 

Alla Data del Documento di Offerta, il capitale sociale della Compagnia è pari ad Euro 144.200.000 

diviso in 144.200.000 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 1 ciascuna. Non sono state emesse 

azioni appartenenti a classi diverse da quella ordinaria. 

Il capitale sociale è stato interamente sottoscritto e versato. Le azioni sono nominative ed indivisibili e 

sono state emesse nel rispetto delle vigenti previsioni normative e regolamentari applicabili 

all'Offerente medesimo. Ciascuna azione della Compagnia dà diritto ad un solo voto in assemblea. 

Le azioni della Compagnia non sono quotate presso alcun mercato regolamentato. 

b.2.5 Principali Azionisti  

Alla Data del Documento di Offerta, la Compagnia è controllata da Crédit Agricole Assurances Italia 

Holding S.p.A. (con una partecipazione pari al 50,01% del capitale sociale) e da Cariparma (con una 

partecipazione pari al 49,99% del capitale sociale). 

b.2.6 Organi sociali 

Di seguito è riportata l'elencazione dei membri degli organi di amministrazione, direzione e vigilanza 

della Compagnia e delle cariche ricoperte in altre società alla Data del Documento di Offerta. 

 

Consiglio di Amministrazione 

 

COGNOME E NOME  LUOGO E DATA DI NASCITA  CARICA RICOPERTA  

FORESTIERI Giancarlo  Ravenna il 14 settembre 1946 Presidente 

CORRADI Guido  Imperia il 6 marzo 1947 Vice Presidente 

DELAS Bernard  Tournon (Francia) il 1° agosto 1948 Vice Presidente 

RIVA Paolo  Noceto (PR) il 15 maggio 1949 Amministratore Delegato 

ARRIGHI Massimo  Carmagnola (TO) il 24 luglio 1958 Consigliere 

COMPIANI Stefano  Salsomaggiore Terme (PR) il 2 dicembre 1960 Consigliere 

CORVINO Giuseppe 

Pantaleo  
Ruvo di Puglia (BA) il 3 gennaio 1968 Consigliere 

CROSARA Carlo  Vicenza il 14 settembre 1957 Consigliere* 

GRASSELLI Bruno  Parma il 9 febbraio 1949 Consigliere 

GONTARD Marie-

Pierre  
Créteil (Francia) il 6 ottobre 1959 Consigliere 

LOTTICI Stefano  Parma il 20 agosto 1960 Consigliere* 

LANGRENEY   Thierry  Rouen (Francia) il 3 luglio 1960 Consigliere 

MAI OLI Giampiero  Vezzano sul Crostolo (RE) il 1° novembre 1956 Consigliere 

MORELLI Philippe  Souk Ahras (Algeria) il 24 gennaio 1952 Consigliere 
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Si precisa che i signori Giancarlo Forestieri, Guido Corradi e Giampiero Maioli sono altresì membri 

del Consiglio di Amministrazione dell'Offerente.   

 

Si segnala inoltre che i signori Paolo Riva, Stefano Compiani e Bruno Grasselli sono dirigenti 

dell'Offerente. 

 

Collegio Sindacale 

 

 

COGNOME E NOME  LUOGO E DATA DI NASCITA  CARICA RICOPERTA  

VISENTIN Graziano  Albano Laziale (RM), 28 agosto 1950 Presidente Collegio 

Sindacale 

LONARDI Umberto  Cremona, 21 maggio 1939 Sindaco effettivo 

PARENTI Isotta  Piacenza, 31 ottobre 1972 Sindaco effettivo 

PRATI Luigi Anacleto  Agazzano (PC), 15 giugno 1943 Sindaco effettivo 

SILINGARDI Marco  Parma, 9 gennaio 1971 Sindaco effettivo 

BRUNA Giorgio  Ranzo (IM), 28 luglio 1948 Sindaco supplente 

GIOVANARDI 

Giovanni  
Reggio Emilia, 28 agosto 1956 Sindaco supplente 

 

Tutti domiciliati per la carica presso la sede della Compagnia. 

b.2.7 Composizione del Gruppo di cui fa parte CA Vita 

La Compagnia appartiene al gruppo assicurativo "Credit Agricole Assurances Italia". Il gruppo è 

composto dalle seguenti società: Crédit Agricole Assurances Italia Holding S.p.A. che detiene una 

partecipazione pari al 50,01% del capitale sociale della compangia ed una partecipazione pari al 100% 

del capitale sociale di Crédit Agricole Assicurazioni S.p.A. 

b.2.8 Attività  

La Compagnia ha per oggetto l'esercizio, sia in Italia sia all'estero, delle attività indicate nel punto A) 

della tabella di cui all'allegato I al decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 174, e successive 

modificazioni e integrazioni, della relativa riassicurazione e delle operazioni connesse a tali attività, 

nonché l'esercizio delle assicurazioni rientranti nei rami 1 (infortuni) e 2 (malattia) indicati nel punto 

A) della tabella allegata al decreto legislativo n. 175 del 17 marzo 1995, della relativa riassicurazione 

e delle operazioni connesse. 

La Compagnia può - con i contratti relativi alle assicurazioni sulla durata della vita umana, di nuzialità 

e di natalità anche connessi con fondi di investimento - garantire, in via complementare, i rischi di 

danno alla persona. 

La Compagnia può inoltre gestire le forme di previdenza complementare di cui alla normativa di volta 

in volta vigente, nonché costituire e gestire fondi pensione aperti e compiere per gli stessi quanto 

consentito dalla legge. 

Ai fini di cui sopra la Compagnia può compiere operazioni commerciali, industriali, finanziarie, 

mobiliari e immobiliari, di investimento e di disinvestimento, consentite dalla vigente normativa, ivi 

compresi il rilascio di fidejussioni ed altre garanzie sotto qualsiasi forma, nonché - anche a scopo di 

investimento - l'assunzione di interessenze e partecipazioni in altre società o enti. 

b.2.9 Situazione patrimoniale e conto economico riclassificati 
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Premessa  

Il bilancio dôesercizio di Cr®dit Agricole Vita ¯ redatto secondo i principi generali previsti dallôart. 

2423 bis del Codice Civile, così come declinati dal D.Lgs. 209/2005, nonché dal Regolamento ISVAP 

n. 22 del 4 aprile 2008; sono state parimenti osservate le altre disposizioni previste dal Codice Civile e 

dalle circolari e da altri provvedimenti emanati dallôISVAP; si ¯ tenuto conto, infine, dei principi 

contabili emanati dallôOIC e delle indicazioni fornite dallôassociazione nazionale di categoria 

(ANIA ). 

Esso viene redatto con lôaccordo del Collegio Sindacale per i casi previsti dalla legge ed ¯ in 

continuità di applicazione coi principi contabili adottati nellôesercizio precedente, al fine di consentire 

la comparabilità dei dati della Società nei vari periodi. 

I richiamati principi contabili e criteri di valutazione sono, inoltre, ispirati ai criteri generali della 

prudenza e della competenza, al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria e del risultato economico della Compagnia. 

Il piano dei conti adottato ¯ conforme a quanto previsto dallôOrgano di Vigilanza con il Regolamento 

ISVAP n. 22 del 4 aprile 2008. 

Gli schemi di stato patrimoniale e conto economico sono conformi ai modelli previsti in allegato 

(Allegato I) al Regolamento ISVAP n. 22 del 4 aprile 2008 e contengono importi espressi in Euro 

arrotondati per eccesso o per difetto allôunit¨ divisionale più vicina; la somma algebrica delle 

differenze derivanti dagli arrotondamenti è stata ricondotta alle voci F.IV) Altre attività o G.IX) Altre 

passività per lo stato patrimoniale o III.11) Oneri straordinari o III.10) Proventi straordinari per il 

conto economico. 

Esercizio chiuso il 31 dicembre 2008 

Il bilancio dôesercizio al 31 dicembre 2008 di Cr®dit Agricole Vita S.p.A. evidenzia una perdita lorda 

(ante imposte) di 121.241.692,86 Euro ed una perdita netta (dopo imposte) di 101.331.927,86 Euro. 

Tale perdita deriva principalmente da due fattori: 

 le minusvalenze nette da valutazione e da cambi sugli investimenti non durevoli, che, a causa 

dellôandamento dei corsi dei titoli azionari ed obbligazionari, ammontano a 92.681 migliaia di 

Euro (contro le 28.140 migliaia di Euro al 31 dicembre 2007); e 

 lôappostamento di una riserva addizionale di 71.016 migliaia di Euro finalizzata a coprire gli 

impegni della Compagnia nei confronti dei clienti detentori di polizze index-linked AzionePiù 13, 

a seguito dellôannunciato mancato rimborso del titolo sottostante (emesso da Glitnir Banki). 

Le principali componenti del conto economico sono sintetizzate nella tabella seguente, ove è 

evidenziato il raffronto con la chiusura dellôesercizio precedente (in  migliaia di Euro): 
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31 dicembre

2008

31 dicembre

2007

Premi conservati 1.454.627 1.238.528

Oneri relativi ai sinistri -1.021.527 -692.829

Variazione delle riserve tecniche -97.248 -490.280

Spese di gestione -83.961 -93.021

Altri proventi ed oneri tecnici -2.311 2.850

Utile degli investimenti -1.496 54.510

Utile degli investimenti a beneficio di assicurati vita -367.007 -17.695

(-) Quota dell 'uti le degli investimenti trasferita al conto non tecnico 0 0

Risultato del conto tecnico -118.923 2.063

(+) Quota dell 'uti le degli investimenti trasferita dal conto tecnico 0 0

Altri proventi ed oneri della gestione ordinaria -1.734 211

Risultato dell'attività ordinaria -120.657 2.274

Risultato della gestione straordinaria -585 -101

Risultato prima delle imposte -121.242 2.173

Imposte del periodo/esercizio 19.910 23

Utile (perdita) dell'esercizio -101.332 2.196
 

In totale, i premi lordi contabilizzati al 31 dicembre 2008 ammontano a 1.456.351 migliaia di Euro a 

fronte di premi lordi raccolti nel 2007 per 1.238.528 migliaia di Euro. Lôincremento del 17,4% 

rispetto allo scorso esercizio risulta in netta controtendenza rispetto alla contrazione fatta registrare 

dal mercato nello stesso periodo (ï20% per la sola bancassicurazione, ï17% per lôintero mercato 

vita). 

Gli oneri di acquisizione, produzione e organizzazione ammontano a 70.949 migliaia di Euro e la loro 

incidenza sui premi emessi è stata del 4,87% contro il 6,87% al 31 dicembre 2007. 

Si noti tuttavia che, in ottemperanza al regolamento ISVAP n. 22 del 4 aprile 2008, nellôesercizio in 

corso le provvigioni di mantenimento vengono iscritte negli altri oneri tecnici anziché nelle altre spese 

di acquisizione. 

Le somme pagate nellôesercizio, al netto delle spese di liquidazione, ammontano a 1.012.992 migliaia 

di Euro; lôincremento rispetto al 31 dicembre 2007, quando si erano attestate a 686.578 migliaia di 

Euro, ¯ ascrivibile principalmente allôincremento delle scadenze, nonch® a tre riscatti di contratti di 

capitalizzazione operati da clientela istituzionale per un importo complessivo di 151.811 migliaia di 

Euro.  

Le somme da pagare al 31 dicembre 2008 ammontano a 23.303 migliaia di Euro; anche in questo caso 

la componente maggioritaria sono le scadenze (8.983 migliaia di Euro). 

Nel complesso, le riserve tecniche sono pari a 4.162.304 migliaia di Euro e registrano un incremento 

del 3% rispetto al 31 dicembre 2007.  

Le spese di amministrazione sono passate da 9.160 migliaia di Euro al 31 dicembre 2007 a 13.759 

migliaia di Euro al 31 dicembre 2008 (+50%). Tale incremento ha caratteristiche di straordinarietà, 

essendo stato determinato, per 3.815 migliaia di Euro, dal canone straordinario dôingresso (entry fee) 

corrisposto al nuovo outsourcer operativo Crédit Agricole Società di Servizi S.p.A. e, per 420 

migliaia di Euro, dal costo straordinario ñdi migrazioneò corrisposto al precedente outsourcer 

Fondiaria-SAI S.p.A. 




